


n Papa ai sacerdoti 
della diocesi di Roma 

Il pensiero va in primo luogo alla Scuola cattolica. lo cui presel/za 
nella lIostra città è parlicolarmellte cOT/sistellle . J qualificati mal/ipoli di Reli­
giosi e di Religiose, che cOl/sacrano i/ meglio di se slessi all'opera educativa CI/ ­
tro queste 1stituzioni, dI'VOI/O poter colllare sulla comprellsione e sul sostegllo 
dell'il/ tera comul/ità ecclesiale. La loro azione, infaui . raggiul/ge agIli giorno 
dI'ciI/e di migliaia di giollal/i, COli i quali essi pOSSOI/O illlrecciare 1m dialogofor­
matil'o che, prel/delldo SpulltO dalle mille opportunità offerre dallo svillippo 
delle diverse discipline e valendosi di UI/ certo stile di "ita alimel/lato all'il/temo 
dell'/stifll/o, è il/ grado di esercitare 11/1 influsso educa/iliO particolarmell/e pro­
faI/do e dl/ralllro. 

Ogni PaslOre d'al/ime nOli può quilldi che guardare COli fa vore e simpa­
tia all'mlil'ifà svolta dagli IS litrlli cauolici che operano lIel/'ambilo della Dio· 
cesi. e ad essi deve offrire quella collabora::iolle che le circostanze reI/daI/O , a 
110110 a l'alta , possibile ed opporlulla. AI tempo slesso i respollsabili ed i docel/li 
delle sCllole cartoliclre devol/o sell/ire l'impegl/o di inserirsi attil'amell/e I/ella 
Chiesa locale, mall/enel/do COli essa costallIi cOlltalli nelle sedi a ciò predispo­
sle ed oriell/ondo i giovalli ,'erso le s/rUlfllre pastorali che, sul pialla /alito dio­
cesano quallto parrocchia/e. promuovano illiziatil'e ad essi ril·olte. È necessario 
evilare forme di isolamellto che, dislOglielldo Il giovalle dalla parlecipaziolle 
alla vila della Comullilà ecclesiale. rischierebbero di pregiudicome, a SII/di ler­
milloti. lo perseverallza nella pralica religiosa e for,ve al/clre nelle stesse scelle 
di/ede. 

(Osserva !Ore Romano, sa bato 7 marzo 1981) 
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La vita 
del Barbarigo 

L'anno scolastico è iniziato con la bene­
dizione del nostro Vescovo che ha cele­
brato la S. Messa per gli insegnanti del 
Barbarigo riuniti per una giornata di studio 
e di preghiera in preparazione della loro 
afflvità di docenti in una scuola d'ispira­
zione cristiana. 

Mons. Luigi Sartori ha illustrato a loro il 
compito che la Chiesa affida ai laici nella 
sua missione evangelizzatrice che trova 
nella scuola un luogo, più che altrove, op­
portuno. 

LA PROGRAMMAZIONE 
DEL LAVORO SCOLASTICO 

La programmazione del lavoro scola­
stico è stata faffa , classe per classe, in as­
semblee di insegnanti e genitori, come era 
stato deciso nei consigli d'istituto prece­
dentemente. Per alcune classi , quelle so­
praffuffo iniziali dei corsi, si è preferito in­
contrarsi , genitori, alunni ed educatori , per 
un momento di preghiera e di studio o alla 
villa Immacolata di Torreglia, o a villa Egi­
zia di Galzignano, o presso il Monastero di 
S. Daniele di Abano. 

GIORNATE DI SPIRITUALITA 

Durante tuffo l 'anno molte classi hanno 
partecipato a giornate di spiritualità che 
aiutano i giovani a rifleffere sui grandi va­
lori della vita per una formazione inte­
grale, alla quale deve affendere particolar­
mente la nostra scuola. 

Anche se la scuola carafferizza il suo 
impegno educativo in quanto educa affra­
verso la cultura ed uè il luogo privilegiato 
di promozione integrale mediante l'incon­
tro vivo e vitale con il patrimonio cultu­
rale», la scuola d'ispirazione cristiana 
deve offrire agli allievi occasioni di incontri 
spirituali e fare proposte in ordine alla 
Fede. 

Gli alunni che aderiscono a tali iniziative 
mentre ricavano vantaggio per la propria 
formazione religiosa, diventano nella 
scuola una testimonianza e agiscono come 
fermento per l 'edificazione di tuffa la co­
munità . 

Vale anche per i nostri istituti la pro­
messa del Signore che là dove sono due o 
tre che pregano Egli si fa presente con la 
Sua luce e la Sua grazia. 

Ed abbiamo veramente bisogno della 
grazia del Signore per l 'avvenire delle no­
stre istituzioni nella triste condizione in cui 
versa la scuola libera nel nostro paese. 

IN ATTESA DELLA "198" 

È stato un anno difficile questo per gli in­
segnanti delle scuole non statali che si 
sono visti esclusi dall'accordo sindacale 
per i precari dello Stato e quindi impediti di 
partecipare al concorso per l'abilitazione 
all'insegnamento, nonostante i replicati in­
terventi da parte delia FIDAE e dei genitori 
deli' AGeSC presso i responsabili delia 
scuola italiana. Si offende gravemente la 
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personalità dei docenti delle scuole non 
statali quando vengono discriminati in con­
fronto dei colleghi delle scuole dello Stato 
non concedendo loro uguale diritto al giu­
sto riconoscimento della professionalità. 

È veramente triste che professori, otti­
mamente preparati , non possano inse­
gnare in una scuola di loro gradimento, 
perché in una scuola cattolica non godreb­
bero gli stessi diritt i di chi insegna in una 
scuola statale . 

Cosi è gravemente lesivo della libertà 
delle famiglie il fatto che esse non possano 
mandare i figli alla scuola che ritengono 
più confacente ai propri convincimenti mo­
rali e religiosi , se non hanno i mezzi per 
sopperire alle spese che la scuola incontra 
per la sua gestione. 

Quando la legge paritaria 198, presen­
tata da più di 120 deputati , sarà presa in 
considerazione dal Parlamento Italiano? 
Frattanto i pesi economici della nostra 

,."",,'11 ~,J~ 

2 D 

scuola diventano sempre piu gravosi a 
danno delle famiglie costrette a pagare le 
tasse allo Stato e la retta alla scuola. 

Nonostante queste difficoltà le domande 
d'iscrizione alla scuola gestita da enti reli­
giosi aumentano sempre più cosi che al 
"Barbarigo ", arrivato a quota 1400 alunni , 
non tutte le iscrizioni poterono essere ac­
colte. 

CONVEGNI AL "BARBARIGO" 

L'aumento della popolazione scolastica 
accresce la difficoltà della nostra organiz­
zazione e anche la nostra responsabilità 
nei riguardi delle famiglie che vorremmo 
sempre più partecipi dei nostri problemi in 
una viva collaborazione con la nostra atti­
vità educativa. 

L'associazione dei genitori delle scuole 
cattoliche (AGeSC) ha avuto in quest'anno 
nuovo incremento, ha rinnovato il SUO di­
rettivo ed opera sia a livello d'istituto, sia a 
livello provinciale, per una sempre più 
qualificata formazione dei genitori in or­
dine al progetto educativo che ogni scuola 
si propone di realizzare. 

A tale scopo f' AGeSC ha organizzato un 
convegno sulla " Partecipazione della fa­
miglia all'attività educativa della scuola 
cattolica" diretto dal prof. Mario Cattaneo 
di Brescia, con una relazione molto perti­
nente ai problemi educativi. Anche per gli 
insegnanti delle scuole cattoliche del Ve­
neto è stato svolto un convegno al " Barba­
rigo " con la partecipazione dell 'arcive­
scovo di Ferrara, mons. Franceschi, che 
ha Illustrato il tema della scuola cattolica in 
una società pluralistica, seguito da una re­
lazione del prof. Michele Pellerey dell'uni­
versità salesiana di Roma sulla progetta­
zione dell'attività educativa in una scuola 
cattolica. Un terzo convegno ha visto in­
vece gli alunni rappresentanti delle scuole 
superiori del Veneto discutere sui temi che 
furono oggetto del convegno annuale della 
FIDAE, "Pallanza 1980", sulla condizione 
giovanile e l'annuncio cristiano. I giovani 
studenti hanno lavorato in otto gruppi di 
studio con intelligente impegno riportando 
risultati che i relatori hanno poi cercato di 
riunire in una breve sintesi. 



I ragazzi delle medie durante un "momenlo di splrltualllà ". 

Il "Barbarigo" viene felicemente coin­
volto dalle iniziative che si realizzano a li­
vello regionale e provinciale e ne benefica 
sempre in primo piano per la sua fortunata 
posizione che lo pone geograficamente 
quasi al centro della regione del Veneto. 

ATTI VITA CARITATIVE E CULTURALI 

Non mancarono attività a livello d'istituto 
come la raccolta di aiuti per i terremotati 
del Meridione, per i quali nelle scuole su­
periori furono raccolti più di otto milioni 
spesi per l'acquisto di due roulottes, in­
viate per rnezzo della Prefettura di Padova 
al luogo del disastro, e quasi due milioni 
nella scuola media consegnati alla Caritas 
diocesana. 

Alcuni gruppi di alunni hanno visitato la 
"Casa della Provvidenza" di Sarmeola, 
sempre oggetto di affettuosa attenzione 
verso soprattutto i giovani che in essa sono 
ospitati. 

Si sono organizzate visite ad aziende e 
ad istituti bancari da parte della scuola me-

dia e degli istituti tecnici per un contatto più 
vivo con la realtà richiesto dalla didattica 
moderna ed attuale. 

INCONTRI CON GLI EX-ALLIEVI 

Sempre molto graditi gli incontri con gli 
ex-allievi , con i maturati dell 'anno 1980 in 
prossimità del Natale, tra i quali spicca­
vano i 20 primi geometri che hanno supe­
rato felicemente il traguardo; con i matu­
rati del 1971 venuti al Barbarigo a cele­
brare la ricorrenza del loro decennale, la 
domenica del12 aprile. 

Il "Barbari go" ricorda costantemente 
tutti coloro che furono insegnanti o allievi 
della nostra scuola e li sente tanto vicini 
nelle circostanze liete della loro vita, come 
per le lauree e per i matrimoni , per i quali 
manda le sue felicitazioni e gli auguri , 
come nelle ricorrenze meno liete di lutti o 
di altre sventure nelle quali si sente parte­
cipe della sofferenza con solidale amicizia 
e con cristiana preghiera. 

Questa è la vita del " Barbarlgo", vita 
che può sembrare monotona talvolta e 
priva di novità, ma è sempre vita di lavoro 
e d 'impegno che, se non è uguale per tutti , 
è sempre un cammino di speranza, perché 
i giovani sono la speranza del mondo. 

Il Reno,e 

Convegno studenti F .I.O.A.E. 
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Al prof. 
Fausto Soranzo 
l'attestato 
di Benemerenza 
della F.I.D.A.E. 

Il 9 gennaio al Barbarigo mons. Alfredo 
Ballisti, padovano, arcivescovo di Udine, 
ha consegnato al prof. Fausto Soranzo 
l'a llestato di benemerenza co nferito dalla 
Presidenza Generale della Federazione 
delle scuole cattoliche per i suoi 31 anni 
d'insegnamento nell ' Istituto Vescovi le 
Bortignon , nostro vescovo, ha inviato al­
l'emerito professore il seguente indirizzo: 

« Egregio e caro pro(essore , 
SO/lO a COlloscellza che lo FIDA E, iII occa­

sione del trelltellllio del suo insegl/amento 
presso il "Barbariga", Le ha fai to per veli ire 
1/1/ IlItcst{/fO di hl'llemerenza. 

Omaggio di un"alunna al profenore . 

4 O 

Le esprimo i sellsi del mio "ili vivo com­
l'il/cimento per 1'0PPOrtUIIO riconoscimento 
che l'ielle a sottolineare lo di Lei fedeltà e 
competellza nell'arduo e delicato compilO 
dello scuola; e mi perme/lo di aggiungere 
anche lo mia parola di elogio e di ricono­
scel/Za che accompagno con /'in vocaz ione a 
Dio di agI/i migliore benediziol/e. 

Che il Signore L'accompagni costante­
meli te , caro professore! Ed abbia sempre il 
cOI/(orto del ricordo ammirato e riCOIlO­
scente dei suoi Iwmerosi ahll1ni l 

Con sellso di distillto ossequio mi con­
ferII/O. 

aff.mo Girolamo vescovo 

Mons. Mortin, rellore del Barbarigo, in 
un suo intervento gratulatorio riferiva le 
parole del compianto ' suo predecessore, 
mons. Zannoni, agli insegnanti del Barba­
rigo nella festa di S. Tommaso del 1962: « I 
laici , voi laici, siete i collaboratori sempre 
più necessari per l'opera educatrice e mis­
sionaria della chiesa .. . nel settore dell'inse­
gnamento specie in una scuola come la no­
stra . La diocesi deve essere riconoscente al 
corpo insegnante di questo istituto per 
l'apporto che esso dà alla formazione delle 
coscienze», Per questo la diocesi e il Barba­
riga dicono al prof. Soranzo: grazie, pro­
fessore, grazie' . 



n discorso di 
mons. AHretlo Battisti 

11 temi' di riflessione sul quale mi è SI810 chiesto di in· 
trattenere voi brevemente, è la "professionalità del do­
ocnte deHa scuola callolica ". È un tema vasto, complesso; 
0'6 un o.spetlo di professionaliui che esige aggiornamento 
didattico. stimoli culturali , nccurala preparazione sc ienti ­
flea e tecnica. Ma ne'Ila scuola cauo(j ca c'è un altro 
aspe tto dj professionalità: per affinar\: 1.1 fede cristiana . le 
i.lA.nZt morali ed etiche, in modo che l'insegnante cri­
:tiano, latco. emerga 000 solo come professore, ma come 

Muratore cristiano; ed io vorrei limitami ad approfon­
dire questo aspetto che è di competen.za piu parlicolare di 
un Vescovo. Cercherò di raccogliere le idee allorno a tre 
rinrssio ni o a tre gruppi di ritlessioni. 

IL CRISTIANO CONOSCE IL PROGEnO DI 010 

Il cristiano si trova 3d aoperare oggi in una rea li! cul­
turale non piu omogenea . unitaria (si parlava, un rempo. 
dì "societ à cristiana" , e Croce ha potuto scrivere un 
opuscolo "perche non possiamo non di.rci cristiani " !). 
Oggi \' jviamo in una società pluralis ta . Deve percio il cri­
stiano ~\hili(arsi a costruire un mondo diverso. piu libero. 
rifiutando due tentariooi : l' jntegrismo e la fuga nello spi­
ritualismo, di chi " oon si sporca le mani". 

Ora la fede, la rivelazione che lo illumina . quali ri c­
chezze. quali novità portano al cristiano per la costru­
zione del mondo? Tre novità . La prima è questa: il cri­
i tiano conosce il progetto di Dio sul mondo e sull'uomo. 

Se rivelo Dio al ragazzo, al giovane che si forma, io fac­
cio il piu grande dono all'uomo, gli do il puoto di appog­
,g1D. pcrche impara a pensare, a operare, ad amare con la 
IQiica di Dio! E inoltre il cristiano de si confronta con la 
parola di Dio. SOllO la luce e la potenza dello Spirito 
Santo, c un veggente, perché sa coglie re i segni del tempo. 

OCCORRE INVENTARE NUOVI CODICI 
DI LETIlJRA DELLA REALTÀ 

Un segno certo del nOStro tempo è l'esigenza di una ri ­
fondazione cuhurale. Ed è soprattutlo compito di noi cri­
SliODì 11 farlo. Perche siamo mandati da Cristo. da Dio. 
nel mondo? Per far nuovi i tempi! 

Ora viviamo in un trapasso culturale di proporrioni 
inedìte: si parla di un trapasso "epocale", Basta osservare 
come sono io crisi le ideologie, i partiti politici , i sistemi 
economici ; basta osservare il delicato discorso del rap­
porlO Ira i beni e i valori . Un tempo i valori erano garan­
tili dalle leggi, dalle Sirutture, dalle cOllsuetudini; oggi de­
\'ono essere riIormulati e riconquistati dalle coscienze. 

Ora, rifondazione culturale vuole dire cile occorre in­
venlare nuovi codici di lettura della reahà , nuovi stili di 
vita. nuovi modelli di comportamento cbe o rien tino in 
modo diverso il cammino di questa nostra socierà . E qu i 
.sono chiamati in causa ì cristiani . i cristiani educatori. 
perché confrontandosi con il Vangelo, coo Cristo. con la 
prassi messianica, possano mostrare e dimostrare che il 

"diverso" del Vangelo è possibile. ~ possibile creare 
chiavi diverse di letlura, st ili diversi di comportamento di 
fronte al consumo. nei confronti del denaro. del profitto. 
del sesso, del potere. Questa è Slata la grande sorpresa. la 
grande novità portata nel mondo dalle prime comunila 
Cris tiane ; la loro prima preoccupazione nOn è stata quella 
di darsi una cuhu.ra. ma di vivere una vita diversa, par­
tcndo dal grande fallo della Risurrezione. Secondo j mo­
niti di S. Paolo «siete dlvenlali una creatura in CristO) 
.. allora (<no n potere pIO vivere come i paganùl . E da que­

sta qualità di vira diversa è s.orta una proposta culturale 
che ha falto sorgere una civiltà, la civiltà cristiana . I cri ­
sli",ni SODO diventati lo stupore del mondo. E si doman· 
darono i pagani : ((perché SODO cosi diversi?)) . E risponde 
quella stupenda lettera a Diogoeto, questo gioiello della 
letteratura cristiana antica : {(amano lutt i, aoche se tun i U 
perseguilano, sono poveri ed arr icch iscono maiti , ma n-
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cano di tUIl O e sov rabbondano in ogni cosa; quello che è 
l'anima nel corpo, questo sono , cristiani») . 

Quale stupore provochiamo oggi noi credenti, nelJ a so­
ci età? Perché, se noi non suscitiamo piu problemi, se non 
provochiamo pilJ do ma nde, se non s. timoliomo piu inter­
rogotiv i, se non siamo piil sorpresa, nOn siamo più sale, 
no n siamo piu fermenlO. non abbiamo pii! nessuna ru­
gione d i essere nel mondo. 

Il pericolo, oggi, è questo: di sos tituirr ai valori asso luti 
il pa rametro dei valori di attualità. i \'ulo ri correno , e con 
essi s i r ispo nde ad esigenze superficiali. tra nsitorie , ma si 
perdono d i vistB le esigenze piu prorond e:. O gni epoca ha 
le sue h:nsio ni c 1(' sue d iffi coltà , le sue rr ustrazioni. Alre­
poca d i F reud si pa rlava d i fru strazione ses:!ua le. Oggi la 
g.iove'n I1J soffre piult O:S IO una fru suazione esisu~nlJ ale. la 
nostnl g.ioventu è domina ta , pi u che da lla ri~rcll del 
sesso (che non è piu " problema " , da ta 18 ecccss iva libertà 
sessuale), dal problema piu radicale . la ricen."a del senso 
della vita . 

Soffre un abissale senso di insignifica nzA, un pa uroso 
senso di vuoto; da ogni parte giovani sono alla ricerca d i­
SIXrat <1 dci !ienso della vila. È legittimo chiedersi : perché? 
tome mai? che cosa è capitato? 

Ho (rova lo ragionevole una spiegilzio ne di Vikto r 
Frank. nel suo libro "La sofferenza di una vita scnza 
iCnso ": ~ I.. ·nnima lc è retto da impulsi e da is"IÌnti cicchi 
che gJi d ico llo necessa riamente ciò che deve furc. L' ucuno 
d 'oggi. dIversa mente dall'uo mo di ieri. no n ha t'onsuc t u~ 
dini , cos tumi , trndizionj che gli dicono ciò thc dovrt."bbe 
'8re. 

Non !Hpcndo né ci ò cne de ve ran . ne ciò che dovrebbe 
farc". non $B. p iu ciò che vuole e. qu ind i, in fondo, non sa 
più nea nche ciò che C)). 

Perciò deside ra o ciò che rar:no gli ah ri, cd l!CCO il con­
ronnismo. o ciò che g.li a ltri vogliono che faccia, ecco il 
lotalitarismo. 

La socie lt\ dci consumi gli dà abbondanza di beni da vi~ 
vere, ma non gli dà affa tto ragi oni di vivere; di qui il suo 
gemito, la sua disperazione che sfocia nella droga. È un 

grande gemito di parlo, sta per nCiscen: un uomo nuO vo 
per un mondo nu ovo, uno civiltà nuova. 

Ecco l'importa nza di una scuola che dà il senso di que~ 
sta novità! 

Acquislando la libertà dal preg iudizio che esiste una 
presunta oppo.~ilione lra fede e cu ltura, allingendo dal 
Vangelo stili d i vita, criteri di comportamento. modelli di 
gi udizio, i l cristi ano . il giova ne cristittllO nella scuola ne· 
4uista questo orientamento prorondo c he lo porta a ca m­
minare nell a s trada della vita. 

L'EDUCATORE TRASMETIE SPERANZA 

Vorrei ra re ull ' ullima ri nes..:si one. Si consta ta oggi una 
CriSI d el manusmo nei &lo \' anl , e osserviamo questo feno­
meno con in teresse. Il man; ismo II! SI BIO forse la piu 
grossa sfida all a fede cristiana . Quonti sono passati dalla 
rede cris ti ana a ll'u to pia mnrxIstu! -

Cè la · ten lazio ne a ba tlere le" mani a q uesto fen omeno, 
ma io penso ehe occorra interrogarsi piu pro ronda mente 
da pane di tUlli gLi educa tori cristiani. Ve-scovi, sacerdoti, 
insegnanti. Perche, ~ avvenisse solo il crollo delrutopia, 
de.lla speranza fll nrxis ta , SCIUi.L sostituire nel cuore dei 
giovani altri motivi di spe ra nza. la temazione che resta e 
111 disperazione. Se non i: possibile spc:rare di cambiare la 
socie tà , non res ta altr o che distruggere: o distruggere la 
socieHi , ed ecco il fenomen0 del terro ri smo. o di distrug­
gersi. ecco il fenomeno del111 droM"! La droga è un 'autodi­
struzione da parte di chi non ha ragioni di vivere, non ha 
piu mot ivi ideali sui q uli fo ndare la propria esistenza . 

Ecco allora il gran de, il formid abi le compito che spetta 
og.gi agli educatori cristia ni nelle scuùle: essere questi uO· 
mini che dan.no speranza . LI Pira di ceva .fi.o 50 no un ven­
ditore di speranza!lt. 

Il Conci lio vuole c he q uesli "vr nditori di spera nza" 
siano g li educatori . Nella "Gaudium et spes" al n. 31 è 
detto : «legittimamente ~ i può pensare che il futuro dell'u­
manit.à sia riposto nclle mani di coloro che sono capaci d i 
Irasme tlere all e generazioni ruture di domani ragioni di 
vita e di speranza». 

Idee a confronto 
Alcuni spunti, provenienti dalle parole di mons. Battisti, sono serviti 
come stimolo per l'inizio di un dibattito allargato alle varie compo­
nenti la comunità del Barbariga. Questi sono i risultati. 

GLI ALUNNI 

La S cuola ha il donre di trasmellere \'alori 

Il ·' Barb8. rigo~ come scuola naVonale. oltre che catW­
lic:.t. si propone di dare una educ.udone uHe nuove ge nera -
7.1011 1. che ne faci liti e n:ali u j a l m~sSlmo l'entra ta nella 
sOCttLÒ. 

Scuola.. com e- istituzione, è consìdcrata una delle 
print"'l pall cinghie di trasmiss.ione dì va lo ri per la vita , ~IC ' 
can to a que lle dei genitori e di altri prece ttori . 
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Molto spesso non SI capisce l' importanza di questi ~a ­

IQ ri oppure c i so no delle diffi coh li a mbienlal i che condi­
d onano chi è a nco n1 imprepa rato .~ recepirli . La Scuola 
ha il dovere di impa rtire questi "va lo ri", simbolo e pro· 
gresso della nO~lrn soclcui, nt: 1 nllgllore modo poss ibile: 
essa deve prr:sentarli tU III , a lll.:he 4ucll i cht co rrispon­
dono il fil oso fie di verse, ma dC'\'C' ro rnire a nche i termi m 
per una sce lta sempre piu consapevole. 



Ci sentiamo capaci di anaJisi originali 
Al contrario di quan ti (anche fu ori) defin iscono la no· 

stnl scuola inerte e insensibile alla fo rmazione del l'indi vi­
duo e del ci ltad ino. noi ci sen tiamo ìn grado di effellua re 
delle ana lisi o ri gi nali della socie ta e di proporre in armo· 
mD 000 gli organi direzionali, una rea li zzazione anche mi· 
glio re dei nostri obie tti vi . Il modo in cui vengono com u· 
nlcoli i ",'ulori " Don è sistematjco ed organi ZZèl lo. M olti 
ne IOno i ra ttori responsa bili : la \'a'i ti là dei programmi, il 
asrl ilere delle materie, re~jtazione dei professori e la cui· 
tuf'U non cristiana degli student i. Con il rb,ultoto che ven­
gono i..I fallire in parte gli intenli stessi della scuola . Ab· 
bIamo mfatti visto che le varie attività all 'mterno dell ' )· 
:llilulo non hanno sempre avuto una fervidH e interessata 
partecipazione. Questo perchc m:.lncano organizzazione e 
uniOlle di interessi . Nasce qu.indi l'esigenza di un proge tto 
IIflIC'O che valga per tuni . Un progetto che deve essere se­
gullo lio dai profe ssori e dagli studenti. sia dai dirigenti 
d.lln scuola. 

na mostra proposta di metodo 
Per esse re piu concreti . noi abbiamo fO'Ulu la to, a 

iVandi linee, questo progello che pot ra essere modifica to 
D.lCCond fl dci casi e de lle esperienze. Cominciando dalla· 
VOTO di classe. pensiamo si possa real izza re una coerenza 
dlln.segnameoto tra le mate rie complementari . 

In segui to a questo lavoro di interdisciplinarielà in 

classe, si potrà procedere ad un lavoro comune Ira (uHe le 
classi. In questo modo tu ne: le classi av ran no alTrontoto 
alcuni argomenti in comune c potranno confrontarsi 
n"le varie iniziative. I professori di IUtte le sezioni, in ac­
cordo tra loro, fornirann o una se rie di valori e criteri di 
scelta ai propri alunni, in modo o rganico e costante . 

Le nozion i mantengono sempre il lo ro ruo lo indispen­
sabi le. Pensiamo che questo lavoro sia utile a llche in vis la 
de ll'esame di maturità . 

f: importante il ruolo guido della Presidenza 

Assumono ulterio re importanza il Pres ide e altre au lo­
rità nel partcdparc aU 'accordo tra i p(Qfessori e alla for­
mulazione del progetto. Il loro compito sarà quell o so­
pnllluUo di consigliare correggere e promuovere l'opc~ 
rato degli studenti e dei professori. In questo progello la 
scuola potrà riconoscersi e farsi riconoscere all'esterno. 

In conclusione, vogliamo notificare che la possibilit li di 
sc rivere qutsto articolo e sta ta pro posta ad alcuni stu ­
dent i dello sc ientifico come contributo al " Bollettin o An-

. nua le". La loro è steta una prima iniziati va che non ha 
~nlilo le idee di tanti . ma che polrà nei prossimi ann i am· 
pliare la ce rc hia dei collaboratori e fomire proposte sem· 
pre. più interessanti e colletlive. 

Marina Campione. Corrado Cat1elan, 
Sterano Contri, Paolo Jula, 

Marco Pi.roi, Fabio Turra 

Davanli all'Assun'8 d i Tiz la no. 
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GLI INSEGNANTI 

Quando ne i lesti conciliari si leggono afTermazioni di 
questo tipo: ((Gli insegnanti ricordi[lQ che dipende essen­
zialmente da essi se la scuola catlelica riesce a realizzare 1 

suoi scopi e le sue iniziative) (O. E., 8), si trovano non po­
che dimcohJ., come insegnanti appunto di scuole canoli· 
che, a riconoscere tali afTermazioni come vere . L'osserva­
zione non è marginale, perché. se è fuori discussione che il 
lesto conc il iare si colloca sul piano del d over essere, s ul 
piano cioé di come le cose dovrebbero sta re , la difficoltà 
degli insegnanti a riconoscervisi è l'espressione del disa ­
gio di chi constala che di falto le cose vanno beo diversa­
mente da come dovrebbero. Ma il passo della Gravissi-
11111'" Ellu('ul;ollì.'f dice anche qualcosa di piu: afferma che 
j responsab il i del conseguimento o men o delle finalità 
specifiche della scuola callolica sono gli insegnanti. A 
questo punto. in buona logica (e in calliva pace degli in­
segnanti ), non si può che concludere che il di sagio degli 
insegna nti - il loro constatare che le cose non va nno 
come dovrebbero - dipende da loro radicali inadem­
pienze. Fin Qui iJ testo conciliare. 

LE lNAOEMPIENZE 

Ora blsoena vedere di quali inadempienze si tralta . Si 
badi: il COllC:llio nlTerma: gli imegnanli sono i responsabili 
delrandamenlo della scuola: ess i cio~ dt>bbo'lo essere i re -

sponsabil i, ma se poi anche non lo vogliono essere, lo 
sono lo stesso. In altri termini, gli insegnant i sono sempre 
e comunque coloro dai quali dipende in misura maggiore 
il conseguimento degli scopi propri della scuola cattolica. 
Diverso però e esser tali assumendone in proprio lino in 
fondo lulte le responsabilità, ed esserlo invece solo di 
fauo, come conseguenza. Il primo è il caso di chi opera 
a ll'interno di una strullum nella quale lUHe le compo­
nenti cooperano organicamente al conseguiment o delle 
medesime finalità ; il secondo è il CIlSO di chi invece opera 
isolato dal contesto globale della scuola , limitandos i al 
"privato" della propria classe. L'inadempienza di cui si 
parlava prima e allora il nOD voler essere, pur dovendolo. 
i responsabili dell'andamento complessivo dellll scuola. 
a. per converso, il limitarsi ad essere i responsabili del ­
l'andamento della propria classe. E ciò e tan to pii! grave 
nella misu ra in cui lo sles,!'iO and8m~nlo della classe: non 
può, pu r valendolo (e magari ingenuamente credendolo). 
essere scisso da quello della scuola nel suo complesso. 

Due sem brano essere le sollecitazioni concrete che que­
sta lell ura nel profondo del lesto conciliare pare sugge· 
nre: in primo luogo gli Insegnanti hanno il dovere di non 
deferire ~d altri la propria responsabilita (anche Adamo 
ed Evo mangiando il frulla proibito deferirono ad altri la 
propria responsabilit3 ... ). e dee la gestione dirella e com· 
plessiw della scuola: in seoondo luogo vanno limitali in 
mnnlcra r:ldicale sia il vertictal ismo nel se rvizio dell'auto-

Convegno In5llgn."11 F.I.O.A.E. 
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rità
l 

che espropria in definitiva dalle responsabi lità, sia il 
rifugio nel privato della classe. 

LA CUL TUIIA COME ~RO"EZIA . 

Lo slesso testo concilia re al n. IO raccomanda l'atten ­
zione alle " nuove questioni e ricerche poste dall'eHi che,si 
tYOI'"C", suU'esempio di S. T ommaso. Il riferimen to è 
questa voll8. non 50)0 oppO rl uno. ma larg.fHnente illumi· 
nlnte. Per chi abbia qualche conoscenza dell'Aquinate e 
fuori discussion~, infatti, la sua attenzione a ll' e ... olversi 
dell'età in cui egli vi sse . Guglielmo d i Tocco. in un passo 
della sua biografino parla d i problemi nuovi , di metodi 
nuovi, di dottrine nuove, di opinioni nuove, di co ntenuti 
nuovi , di nuova ispirazio ne. etc. Cosa signifi ca tutto cio? 
Significa che S. Tommaso capi il suo tempo e indicò le li ­
nee essen.z.iali ptr una nuova accul turazione dell a fede 
adegua la ad r:s.so. 

La Chiesa, riproponendo S. T ommaso a ncor oggi 
come esempio nella rice:rca delle finalità che la scuola cat · 
to lica persegue . e come modello sul come pefKg uide. 
compie un atto di grande profezia , perché d ice: la scuola 
cattolica oeve essere una fu cina di c ult ura nuova, a nt ic i· 
patrice dei tempi , impavida di fronle alle difficoltà . 

Orbene, la scuola ca tto lica ha recep ito q uesto me-ssag­
gio della Chiesa? La cultura che viene insegnal3 nel no­
stro Barbariga, è una c ultu ra profetica, nuova, an ticipa­
trice dei tempi, impavida d i fron le a lle diffi coltà? Oppure 
domina un'insulsa. ripetitivilll sc issa d alla vila, una pura e 
semplice erud iz.ione che non in teressa piu nessuno e, quel 
che è piu grave. non solo serve ad a lcunché ma non sod­
disfa neppure il piu nat urale e semplice desiderio di sa­
pere? E la fede che viene tras messa è una rede sig.n ificativa 
per i giova ni d'oggi. oppure è la presenta zione di un' im­
magine di Dio che null a ha in comune col mondo, e dun­
q ue non può essere recepila pe rché non può essere ca pila? 
E a ncora, l'insegnamento è una vera educazione delle co­
scienze e degli iniellelll , attrave rso una dida lli co che fa 
perno prima su i prob lemi che sulle sol uzion i, oppure è 
un~ pedl5gogia dell a legge? 

J:. dinlcile fare un bilancio complessivo, perc hé l'ina­
dempienza di cui si pa rlava precedentemente , la m8n~ 
canza cioé d i una geslione co ll egiale , espressione di un 
progetto educa t.ivo condi viso e sofferto da tulti gli inse­
gna nli, franluma il problema a li vello di singole classi e di 
si ngoli doce.nti. Non si può certo, comunque, resl a re in­
differenti di fro nte a lla poca credibi liu~ che . Ia nostra 
scuola gode nello stesso ambito ecclesiale. 

PROGLTIO PER IL FUTURO 

Quale il senso di queste brev i oSservazioni per il (pros­
simo) fUluro? Quale proge tto pe rche il nostro Barbariga 
compia quella missione profetica a cui, come si è visto. è 
chiamala dal la Chiesa? 

Senzli neppure minimamente pretendere d i fo rnire una 
risposta esaus ti va, si offrono qui di seguito a lcune anno­
tazioni nella speranza, non foss'a ltro, di provocare ad 
un'u lteriore rinessione. 

I . Fare del Barbarigo uo r~ntro rullUralf!, oss ia non 
solo una scuola ne l sen50 tradizionale dellermine, ma un 
luogo di nct rca e di produzione di cultu ra , in prirno 
luogo d a parte degli stessi insegnanti. In 4ucslO modo si 
pensa che es!O potrebbe guadagnare la capacità di essere 
in pari co l nostro tempo. L'esempio di S. Tommaso può 
risu lt are slimolan te nelln riproposta . non ripelitiva ma 
adeguala a ll 'oggi . di quei valori che la fed e cris li ana ci in­
dica come perenni . lo senso piu specifico il proble ma non 
pi ti eludibile è la ricerca d ì \ln nuovo senso dell a c ultura (e 
delle nuove modali l8 d ' iosegna rla ), e di una incarnazione 
della fede in esso!. 

2. È indispensabile gi unge re ad un proge tto educalivo 
globale per tuUa la scuola , che i.ndich i con ch ia rezza mete 
e finalità, no nche tempi l' relative scaden1..e. Anche questo 
prue irreallu..abi le itl di fuori di una sosta nziale trasfor­
mazione della. scuola In cent ro c ulturale . 

3. Il progelto educativo e la direzione complessiva 
della scuola e ind is pensabi le che sia no gestiti diretta­
mente dal gruppo insegnante in unità con i genitori degli 
a ll ievi, Cio a nche per quanto ri guarda l' aspetto econo­
mico che vede da una parte relle a lt a mente onerose per le 
famiglie , e dall 'altra compensi deçis:a menle inferiori a 
quelli dello Stato per gli insegn9nti. 

Renato Garbo 
Giovanni Ponchio 

Carlo SciUroni 

0 9 



I GENITORI 

Sono essenzialmente due i mo"tivi per i quali ab v 

biamo preferito per i nostri figli una scuola privata 
e soprattutto cattolica. 

Il primo è rappresentato dal desiderio di ordine e 
di disciplina nell'impostazione dell'educazione, 
dalla serietà dell'insegnamento e dalla sua conti­
nuità non interrotta daWassembleismo costante né 
dalla protesta come fine a sé stessa. 

Il secondo motivo è rappresentato dal desiderio 
che a un buon insegnamento scolast.ico sia associata 
un'educazione cristiana. Per questo, avendone 
avuta la possibilità, abbiamo scelto una scuola pri­
vata c cattolica. 

SERIETÀ ECONTTNUfTÀ 
NELL'INSEGN AMENTO 

La prima aspettativa non è stata afTatto delusa, 
in quanto il Collegio Barbarigo dimostra di posse­
dere lutti quei requisiti da noi auspicati. 

La continuità delle lezioni , l'assegnazione degli 
insegnanti fIn dal primo giorno di scuola, il com­
pleto svolgimento dei programmi e soprattutto la 
levatura culturale e morale dei docenti ci lusinga e 
ci fa sperare bene per il futuro dei nostri figli . 

L'EDUCAZIONE CRISTIANA 

Il secondo motivo per il quale abbiamo scelto il 
Barbarigo non ci ha completamente reso soddis­
fatti, forse per la troppa preoccupazione di non vo­
ler imporre ai giovani una educazione ad ogni costo 
cristiana, ma di voler piuttosto lasciarlì liberi di sce­
gliere con la loro malUrazione. 

Riconoscendo valìdo, in linea di massima, il prin­
cipio di non imporre ai giovani un certo tipo di edu ~ 
cazione, ma piuttosto di aiularli a scegliere, ci sem­
bra però doveroso per una scuola cattolica assu­
mere una impostazione che non sia soltanto "di 
aiuto", ma che per lo meno inequivocabilmente 
pretenda di erogare un insegnamento cristiano 
senza mezzi termini e un modo di comportarsi con 
minore conformismo, sia da parte degli allievi che 
dei loro genitori. 

La scuola deve insegnare soprattutto a vivere e 
noi, anche se su tutto non si può essere lutti d'ac­
cordo, abbiamo il dovere di insegnare a vivere se­
condo certi principi che, a suo tempo, sono stati in­
segnati a noi. 

Questo senza cpmpromessi, senza mezzi termini, 
senza equivoci. Si deve insegnare pertanto non SOll 

lanto i principi, ma anche la pratica cristiana. Cosa 
che si fa molto poco. 

E che nessuno venga a dire che possa trattarsi di 
una imposizione, perché altrimenti sarà venuto 
meno uno dei due motivi fondamentali che hanno 
determinato Ia-scelta di una scuola cattolica. 

10 D Carlo Tea Martines 

ABBIAMO SCELTO 
UNA SCUOLA SERIA E A TTIV A 

Abbiamo scelto per i nostri figli il "Barbarigo" 
contando di trovare un ambiente formativo in 
grado di concorrere efficacemente ad educare dei 
giovani che siano poi moralmente e culturalmente 
idonei ad inserirsi positivamente nella società in cui 
viviamo ed a portarvi il "lievito". 

Abbiamo trovato una scuola seria e attiva, un 
corpo insegnante valido ed impegnato, sempre 
aperto a collaborare attivamente con le famiglie. Se 
qualche cosa è venuta o viene à mancare, ci sembra 
sia in larga misura imputabile ad una parte, certa­
mente limitata, di famiglie che hanno forse inteso il 
"Barbariga" più che come ambiente formativo -
in cui tutte le componenti si devono sentire impe­
gnale nei problemi educativi - come "area di par­
cheggio" in grado di portare i figli, senza troppe 
noie. al traguardo della "maturità". 

ALCUNE DIFFICOLTÀ 

Per fortuna, ripetiamo, ci sembrano pochi i casi 
di questo genere, ma forse sufficienti per turbare, 
talora , il clima sereno e costruttivo che tutti gli altri 
concorronO a cos[ruire e che la scuola deve cercare 
opportunamente di perseguire a vantaggio di tutti. 
Anche la "numerosità" nelle classi ci sembra renda 
meno facile l' instaurarsi di un colloquio educativo 
tra docenti e discenti , colloquio che costituisce pur 
sempre _. anche nella prospettiva del traguardo 
della 'Imaturità" - un elemento· formativo non 
certo secondario. 

UNA PROPOSTA 

Vedremmo infIDe con favore un allargamento 
delle già esistenti iniziative intese a portare i giovani 
- attraverso conferenze, lezioni ecc. - a maggiore 
contatto con i problemi (talora drammatici) e Je. 
realtà concrete della società attuale, in particolare 
su aspetti (fumo, alimentazione, droga, aborto, ter­
rorismo ecc.) che esulano, almeno in massima 
parte, dai programmi scolastici strettamente intesi. 

(coniugi Bonati Savorgnan) 
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Nuovi arrivi 

Sono arrivati al Barbarigo 
due nuovi collaboratori 

Don Francesco Farronato Insegnante di 
religione e studente unlversltari.o. 

Rellerendissim o M onsigHore. 
cOlloscendo lo slima che lei e 1U1I; i componenti lo comullilà del 

Collegio Barbariga hanno .. sempre GI'UIO per ST. Luciano, CDII ramma­
r;co mi accingo a sCT;Mre la presemc; (u((ovia dehbo comunicarle che 
il Consiglio Generalizio, lenufo COf1l0 dei nove anni già trascorsi 
dalla stessa suora presso codesta casa , ha accollO la sua ricltiesIa di 
rrasferimelllo. . 

Perla11/o l1otifico clttl la consorella che verrò a sosliruifla è ST. M . 
Immacolala Forluna. Per quanto lo conoscO io è U1Tf1 buona suora e, 
data l'esperienza cbe essa ha del lipo di lavoro cbe dovrà svolgere , 
penso dOI'rebbe riuscire ad inserirsi senza provocare disguifli o· diffi­
coltà . 

S Immacolata Fortuna. nuova superiora. 
Obbl.ma sr. M. Alessandra Evangetisli 

madre generale 

D punto sull' A.G.E.S.C. 
Fernando Rossi dell'esecuti vo nazionale del­

l'Agesc informa: «Cari genitori, posso assicurare 
che l'Associazione Geni tori delle Scuole Cattoli­
che, giunta ormai al suo sesto anno di vi1a, gode 
ottima salute . 

Questi sono gli impegni dell'Associazione per 
il 1980/81 : 

1. lavorare perché. ovunque, nella Scuola 
Cattolica si rea lizzi una proposta educativa cri­
st iana; 

2. Continuare a lavorare perché si attui e 
venga rispettato nella società italiana i l vero plu­
ralismo culturale , senza danno per la comunità 
cristiana e che la scella educativa possa essere 
ve ramente libera, cioè non condizionata econo­
micamente; 

3. Continua re a svolgere nei confronli dei no­
stri associati una atti vi tà di " educazione perma­
nente " che li abiliti, sempre di più. ai compiti cui 
l 'AGESC è Chiamata; 

4. Intensificare i rapporti con la gerarChia ec­
clesiale, con la Chiesa locale, con tutte le forze 
cattoli che e con le altre forze politiche che, via 
via. dovessero mostrarsi interessate al dialogo 
costruttivo ed alla comprensi one delle nostre po­
sizioni. 

In quest'anno, poi, due impegni da seguire con 
partiCOlare attenzione: 

a) le mollvazloni del recente Sinodo sulla la­
miglia (come associazione genitori cristiani, ri­
tengo ne abbiamo preciso dovere); 

b) seguire l'iter delle proposte relerendarle di 
modifica e abrogalive della legge 194, 8ull'a­
borto. Esse non costituiscono soltanto un Impe­
gno degli amici del " Movimento per la vlla ", al 
quali siamo prolondamente legati e grati per IIla­
varo fin qui compiuto, ma devono ·esserlo per 
tuno il mondo cristiano. Non lasciamoci cogliere 
Impreparall , quando verrò il momenlo di espri­
mere la nostra volontà In merito. 
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Calendario aprile 
Aprile 1980 9: nasce Monica Montanaro, figlia del pro!. Adriano. 

Maggio 10: matrimonio di Roberto Paolin con Marisa Morandin; 25: matrimo­
nio di Piero Carniel con Margherita Purelli. 

Giugno 1: matrimonio di Ettore Gastaldello con Patrizia Sanvido; 7: matrimo­
nio di Carlo Mursia con Adelaide Protti; 8: matrimonio di Fabrizio De 
Checchi con Marina Melato ; 10: muore il dotto Giorgio Berlin, fratello 
della prof. Anna Maria; 18: matrimonio di Diego Calore con Lucia Bas­
san; 21: matrimonio di Linda Torchio con Vittorio M. Aliprandi; 27: na- . 
sce Elena Salata, figlia del dotto Francesco. 

Luglio 5: matrimonio della pro!. Lucia Beghin con Wahal Yair , matrimonio di 
Antonio Moretto con Rosa Piron; 28: matrimonio di Vito Maellaro con 
Gabriella D'Onofrio . 

Agosto 2: muore la sig.ra Anna Maria Salvagnini in Trolese; 12: muore Marina 
Trolese, mamma e sorella di Andrea della classe III" media B, vittime 
della strage nella stazione di Bologna. 

SeHembra 6: matrimonio di Andrea Cantarella con Maria Valeria Basso; 7: matri­
monio di Paolo Galliano con Maria De' Besi , matrimonio di Flavio Tre­
dese con Dorella Zecchinato; 13: matrimonio di Pierluigi Catellani con 
Annalisa Squizzato; 17: commemorazione l° anniversario della morte 
della signora Augusta Villio Bilucaglia, mamma del prof. Giovanni; 21: 
matrimonio di Marco Giannoni con Vera - muore Roberto Isolato, ex­
alunno. 

12 O 

"Non s'è mossa una foglia 
nel tuo giardino 
quando mi gettasti tra le mani 
un addio tremolante» 

(dalle u Poes'e~ di Roberto Isolato. a cura 
del circolo culturale MRuzanle'· di Codevigo 
• Padova) 



1980 -aprile· 1981 
Ottobre 1980 1: nasce Daniele Calligara, figlio della prof. Anna Paola Colombo; 9: 

nasce Francesca Danesin, figlia del prof. Gino; 11: muore la sig .ra Ma­
rina Agujari lotti, mamma della prof. Carla; 17: muore il sig. Nando 
Colombani , papà di Bruno della V' ginnasiale; 18: matrimonio di 
Franco Silvestrini con Carla Criconia ; 19: matrimonio del prof. Gianni 
Lavezzi con Giulietta Bellinetto; 25: matrimonio di Natalino Salviato 
con Sabrina Gatti; 26: matrimonio di Dario Calore con Lorenza Pa­
store; muore il siI. Otello Munari, papà di Massimo della classe V' li­
ceo Sco A; 28: muore il sig. Aldo Tirabosco, papà di Claudio della 
classe III" I.T. Geometri. 

LAUREE 

Leone 8erlson in giurispruden7.a Darlo Maran in architettura 

Lorenzo Cavlnato in economia e com-
Roberto Santi in ingegneria elettronica 

mercio 

Stefano Fantini in filosofia Roberto Santi nello in economia e com: 
mercio Mauro Ferrato in economia e commercio 

Ezio Lucenti In economia e commercio Lorenzo Slocchero in medicina 

Novembre 

Dicembre 

13: nasce Francesca Prendi n, figlia della prof. Vilma Bortoloni. 

9: muore il dotto Walter Rigobello, padre della prof. Maria Federica ; 13: 
matrimonio di Francesco Schiavon con Paola Rossi; 14: nasce Monica 
Rossetto, figlia del prof. Gilberto; 18: matrimonio di Candido Bettella, 
con Francesca Scaffili; 20: muore il dotto Giuseppe Fabris, papà di 
Marco della classe V" I. T.C. 

Gennaio 1981 13: nasce leno Cavalla, figlio della pro!. Annamaria Todeschinl ; 25: 
matrimonio di Roberto Gasparini con Bigon Fiorella. 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

7: muore la sig .ra Annamaria Finotello Trivellato, mamma di Barbara 
della classe V" ginnasiale. 

1: matrimonio di Enrico Rigoni con Paola Grigolon; 3: Convegno Regio­
nale Insegnanti FIDAE; 20: Convegno Regionale Studenti; 26: muore il 
dotto Gino Rittà, papà di Stefano della classe 1" Liceo Classico. 

2: matrimonio di Vittoria Maria Pini con Pietro Galtarossa; 5: matrimo­
nio di Renato Capisani con Maria Lina lanettin; 9: muore il rag. Carlo 
Toniato, papà di Marco della classe V" ginnasiale; 21: muore il sig. 
Bruno Rosin , papà di Antonio della classe Il" I.T.C.; 25: matrimonio di 
Patrizia Testi con Alessio Alessi. 
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TI Barbarigo e la scienza 
Sabato Il aprite /98/ . .'ii è sl'Olla presso il n OSlro ISli/UlO, per in;­

::; i(l/{I'Q (lei pro! March esi. il1segnalHe del Liceo ScielllifìrQ, lilla in/e·' 
r~ssanle re/a zione tenuta dal pro! Giuseppe Colombo. sul (emu 
"L 'esplorazione del s;slema pla"elario", 

J/ rela/ore, docell/e de/l'Ul1iversirà di Padova . eminente scienz iat o 
e r;cerC'lI/ore della NASA. membro dell'Accademia dei Lin (~ei e de/­
l'Accademia Pontificia. ha arl;co/a/o la .ma esposizione i II due mo­
menli: I ) lino desl..'rizioll e genera/t> delle corolleriwiche del sislema 
solare; 2 ) l 'illustrazione di una serie di diaposifil>e cOl/cernenti le ul­
time scopa/e "el campo delle esplorazioni spazia/i. 

Nel Corso dell'im'onlro . gli studenti haI/no a vtJIO modo di por,e a/­
n mi quesili .fuI/a più recel/re impresa spazìafe americana, gra:ie UI)­
clll' al ruolo eurdrato dal profe.uore nella realiz:lI:iol1t' drl pro~eflo 
"Spore Shulll('''. Si è rraualo t ertameme di Wl ;nconrro d 'cc((';ione, 
l.'lI" risultafa lilla Ilalìda OCCtl,S iOll e p e r al'l'icìnarsi all~ piu avanzale 
5011l:;0l/j tecnologiche e scientifiche alluali. 

Giuseppe Resch 
Andrea Bologna 

Il dotto Andrea Contin e la Particella "Bellezza" 

Nel corso di quest'anno è giunto a conclusione 
con successo un esperimento, durato circa tre anni~ 
tramite il quale ci proponevnmo di st udiare la pro­
duzione di un nuovo tipo di particella e lementare in 
urti fra proton! ad a lta energia . L'esperimento (: 
stato realizza to utilizzando l'acceleratore di pa rti­
celle dellO ISR C' lnlersecling Siorage Rings" od 
"Allelli di Accumulazione Incrociali") del CE RN. 

L'estremo interesse suscitato dalla scopert a di 
questa nuova particella . denominata 1\\ (LAMB­
DA· ZENO·B), è dovulo al fallO che eSsa conliene 
Uri nuo vo tipo di costituente fo ndamentale. UI1 

nuovo quark , chiamalO "bca uly" (o " bellezza"). 
TULle le particelle elementari. a pa rte pochi ss im e 

ecc. .. e1.ioni . sono insiemi legali di costituenti fo nda R 
mentali ancora piu piccoli , i qlJa rk s. Tre quark s 
sono neL"l'isa ri per rormare le particelle delle "ba­
rioni", di cui il protone ed il neutrone, che form ano 
i nuclei d egli atomi, sono c$cm pi . Due, un quark cd 
un antiquark (con antiquark si denominan o le parR 
ticelle cH'enli caratteris tiche di (';:lrica subnucleilre 
opposte ai qua rk ) sono nf'Ccssar i per formare le 
panicelle dette "mesoni". 

Finora si conoscono cinque tipi di qua rks, chia­
mali : " up " ("su"), "down" ("gi,,"), "s!range" 
("S!rano"), "charm" ("rascino"), c "bcauly" (,'bel· 

MalUralo oel1971 al Liceo Oassico Barbarigo, , 
Laureato ìl25 febbraio 1977 in Fisica Nucleare al· 

l'Unh'ersità di Padova. 
Oal22 mano 19771a"ora, con il gruppo di ricerca, 

lori dirello dal professor Anlonio Zìchlchi, al CERN 
(Organizzazione Europea per la Ricerca Nucleare) d.i 
Gine\'ra. 
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lezza'). Ognuno di quesli quark h3 ca rallerisliche 
precise che ne definiscon o la natura e che si trasmet­
tono alle particelle da essi rormate . Cosi il pro to ne, 
fonnalO dai quarks "up", "up" ~ "down" è d iffe ­
rente (cioe si compona in m od o dirferente quando 
intcra giscc con altre partice lle), dal neutro ne. ch e è 
fonnato dai qUé:lrk s ·· up". "down" e "d ow n". 

La particella da noi scoperta e un barione. lor· 
ma to dai tre quarks "up", "down " e " beaut y", ed e­
Ia primé:l part icella a mostra re le c[lratt~ ri s tichc.! pro­
prie di quesl'uhimo quark, di c ui era gi à Supposla 
r esistenza in base i::Id altre prove spe rimentali . 

Questa scoperta consenLe di compiere un passo in 
aVàl1li verso una migliore compn:nsione delle ime­
ra7ioni tra le particelle elementari c tra i loro cost i­
tuenti . 



"Felici r;forn;" 
• 

Padre Ezechiele Ramin, comboniano 
Alla commemorazione centenaria di mons. Daniele 

"mfholli lIelfa basilica del Carmi1le il 29 marlO /98/ trQ 
prt'Stn,c i/ primo alunl/o del Barbariga che sulse lo \lia del 
,meer(/o:;o nella congregazione dei m issionari delfa Nig,i­
:ia, il p. Ad~lio DaII'An/ifo, Ihiem.'st'. che s/udiò nel 11 0rlfO 
IstflUI() "t'gli mini /9/6-/9. Il ItRam l' dei mi,t.tionori combo­
n'm,i ,'01" Barbaril!o" risale quùtdifin flngli in/zi, "p E'!(>clu'tlt Ramin. alunno dl1l noSlro liceo classico~ 
dopo lo "maturi,,;" dd /972. entrtl fU·l/a t Dngrl!gozione dei 
mw,onar; u,,1 Comboni e ricel'ttU! l'ordinazione saardo­
IOI~ fittI/O chiesa ,Iella sua parrocchia di S. Ghueppe, il 28 
sttlelllhrr 19HO dalle mani dd Il?SC'('''O ma"s. H. Mason , 
"'"a S'IO stessa (:onxregu: ione. 

/I J ollobre /980 p. Eu chiele rilO,"O al Barbariga per 
u!rbrartt lo S. M~sJ(l agli a/unii; {lfll l iceo classico ai quali 
JU1 rj'(l!to /'in"ilo fra terno di u" impt'gllo di ~'ira crùtiana 
fW' rSJtr t nella sodttà di ogKi (eslimon i "alidi de/fa l'l'ritò 
ed operatori de/fa caritò in me::o aifratelli. 

A ' ui faugufl o ~"e po.u a. n)nlf' il confratello p. DalI' 
Amico , cht all'l'là di 76 anni continua . lo Sua mi,ssione in 

'gamia . rnmunil.'arl' per un lungo tempo, a molle anime. il 
suo ardell,e ufo t! lo sua fede esplodente. Il Barbariga ~ 

lièfO di poter dare alla Chiesd dei sacerdoti e dei missionari, 
an~he se Ifon è questo il suo compito specifico. È sempre 
pero un grande onore e un grande dono di Dio . Ezechiele. 
nel tuo nome l'allspicio! 

Dieci anni di maturità ... 1971-1981 
Alla scuola si è fone soliti rimproverare parecchio, ma 

nessuno te disconosce la capacità di c reare amicizje desti­
nate B dura re . Proprio con n ntento di rinverdjre legami 
un Isnlino ossida ti dagli anni . SI sono dal i convegno il 12 
aprile (domentea de lle P8Ime ~) , gli ex allievi del Barbarigo 
ma turati nel 1911 : 143 per l'esa ttezza. 

Dopo il primo approccio canlllerizzaio da strette di 
mano e pacche s ulle spalle che mascheravano l'emonone 
provoct\18 dagli incontri, si è: passati in Cappella per la S. 
Messa. u('ome ai bei tem pi della scuola» e stato detto. 

Durante l'omelia Monsignor Preside ba sOlloljneato la 
neccssitd che ognuno SI adope:ri nel campo di azione al 
q uale ~ Stato chjamilto con grande generosilà ed onimi­
smo. dedica ndo una maggiore Dllenzione Il coloro che 
nello soc ietà Sono in qualche modo emarginati . 

Ex V· A Liceo scientlllco. 

Nella preg.hiera dei fedeli un pensiero particolare è 
stAlo rivolto agli ex aJunni e agh insegnanti scomparsi . 
Tra i prin,i: Onisto, Dalla Pria e Visentin lutl.i d el Clas­
sico, tra I second i due figure indimenticabili di maestri : l 
professori Tommasmi e Beghin mancali rispellivamente 
nel ' 76 e nel ' 79. 

Lo scij,mbio ufficiale dei sa luti è avven uto nella sala 
riunioni dclla " Media", presenti anche gl,i insegnaflli. 
Tulli hanno uderito con entuJiasmo all'iniziativa sugge· 
rila da alcuni e ponata avanti da dO I] Floriano di creare 
l'Associazione Ex Allievi. Cosi ('Ignuna delle cinque classi 
ha "cspre5$O" due elementi che avranno funzjoni di coor­
dinalori. Presidente del Consiglio diretti vo è stato eletto 
Giuseppe Castò della V se7.. A. 

L' incontro conviviale infine è stato vissuto nello sti le di 
quello del giorno dell'Immacolata del 1971 . quando il Ve­
scovo impose il cflppello goliardico o consegnò la "car­
tella professionale" ai neo-maturali . Com'erano nelle 
aule, cosi le classi si sono ritrovate Sirelle altorno a un ta­
vo lo unite dal leitmotiv di anni trascorsi gomito a go­
mito . Il no.sh back nel passato, punteggiato d a mille do­
mande e da allrellante risposte. rivelava che nonostante i 
diec i anni in piu tulti erano rimasti, doltori o non dottori , 
quelli di sempre, coo la stessa voglia di scherzare per 
esempio, come hanno dimostrato gli e~ dell'Istituto Tec­
nico Commerciale: applicando alla lettera il principio "iD 
vi no veritas", dopo aver collocato una volumi nosa dami­
giana "de Queo bon" in mezzo al salone del refeuori o, 
hanno invilato i presenti ad attingere a piene mani . 

L'esortazione da tutti accolta con benevolenza (perfino 
da quelli del Classico), non ~i è dovula ripetere. 

G. Tonelotto 
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La famiglia del Barbarigo 
ANNO SCOLASTICO 1980/81 

Collegio dei Docenti della Scuola Media 

l' MEDIA - 5ez. A 

Boyo Andrea 
Ercolin Zar~ 
Fa varin Ettore 
Garbo Renato 
Miclrieli Miche/on Carla 
Pimo" S ergio 
Pfllaro Cadore Mlnelli BÙlllroslella 
Rixobeflo Bragato M aria Ftderica 
Ri,)f/{Imo dOli Floriano 

Rosse tta Gilf,erlo 
Scarnhello Carlo 
Scilirmri Carfo 
Sf"l'ag~io Gef///oro Verza Mali/dr! 
T,;melùllO Ci/Nn/mi 
Ulllerholzner Paola 
Zago Laura 
Zamar;" Giuseppe 

Agnoleuo Mauro . Basil~ Sah'31ore • Benvtl 'nu M ~lfCO . 8crgo Stefano· Boldrio Gabriele - Bonifacci Aldo - Bruno 
Andrea - Bru.sepn Paolo - Cadotmuro Franco - Chincllo Olivo - Cleris Mau ro - Fabris Al beno - Gamh~lo Silvio · 
Guida Andrea - Marchiaro Gio\'a,nni - M&riao Alessando - Marini Massimo'· Masiero Cristiano· M"siero Fabio· 
Masìero M.Hteo - Matteini Antonio - Palanolo Leonardo - Rosin Slefano· Salmaso Massimiliano· Scapin Simone . 
Squilla to Fede rico· Stocco G abriele · TognoD Michele - Tolin Michele - Tooio lo Luca - Zabeo Diego. 

l' MEDIA - Sez. B 
Anz;dd i A le~a ndro · Aperg,i Ello re - Bell ini Alessandro· Bcm"egn u Andrea · Berta Egidio - Berta M irk o - Brigo Aldo 
. C:Hle\'a ri N ico la - Coppo Stefano" Corrudi Luigi· Destro Paolo - Frizza rin Andrea - C ala la Alessio - G ira ldo 
Emanuele - Mazzuca to Pierluigi - Meld in i Albtrto . Pugn in Pi~rpa ol o - Pateroo llo Ca rl o - Pegh in Ma!osimilia no . 
Ra\'ulloJo Lino - Rovcggio Roger - Sala ta Mass im ilia no - Sa lmaso J onn y - Sarto Alessa nd ro· Sca.rClbc llo Rugge ro · 
Scarso F ra ncesco - Tisalo Carlo· Valen te Alben o - Va ngelisla Nico la - Villadello Paolo - Zaramella ~l a ss im i l ia no .. 

I MEDIA - Sez. C 
Barbiera Andrea · Bir (ig Marco - BOrlo lam.i Enrico · Botlacin Andrea - Bozzolan Alessa ndro· Ceoldo A ndrea -
Chia ren tin Alessand ro· D 'Angerio A lessandro - Della Va lle Reniilo - De Pazzj Giampietro - Friso G iulia no - Friso 
Simone - Gomiero Roberto - Hyrat Ricca rdo - Lo ngo Roberlo • M iRlo Emanuele - Nacc h i Filippo · Paiaro 
G ia nn.l.n lo n io - Pilli Enrico - Pi ro" Francesco - Pìsdlo Alessand ro - Pompa D uilio - Radici Paolo· Russo Pasqua le­
RUlloll Luca - Salmaso Luig i - Sf/(llado re Sa ndro· T~mporjn Gianluc:J· Torresin Andr~ - Zampucci Cri5liano. 

Clesse III" m edie sazlone B. 
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II" MEDIA· Se •. A 
Bagg'io S.dano - Bemardini Massimo - Discaccia Carrara Stefano· Callegari Fabio - Candeo Angelo - Candian Diego 
_ earolo Luca - Ceccag,no Luca· Dondi Dall'OrologJo Jacopo . Ferrari Marco· Frigo Maneo - Gianesini Maurizio· 
Gioffrè Umberto - Giraudo Gionata - Guiollo Filippo· MazzC>C:C:9 Filippo - Meldini Adriano · Natin Enrico - Paulon 
Claudio· Pinloo Michele - Piova n Alberto - Pizzo Andrea - Progida Enrico - Regona Roberto· Rocca Diego - Santel 
Marco · Sanlorp Andrea - Spadati Benedeno - Vecchialo L.uca· Zandolin Stefano. 

Il MEDIA· Se •. B 
Albertin Gabriele - Ba1l.islello Alessandro - BeUalO Gianluca· Bellini Adolfo - Bonolami Manuel - Caroo Marco -
Case Ettore - ChinellalO Gianpietro· De Cristoraro Marco - Donà Michele - Fa\"MeltO Stefano " Forrnigoni Enzo -
Gasparoni Alessandro - Giamin Piergjorgjo - Le voralO Tiziano • Maslellaro Andrea - Mocellin Michele - Mu.ssi 
Giuseppe - OttogaUi Andrea· Pavanello Gianpietro - Pedron Luca - Peghin Marco 4 Rigato Pierfranco - RUlZarin 
Michele - San lini Lorenzo - San ora lo Giuseppe - Stoeco Antonio - Vassallo Federico ., Voholina Eugenio· 
Zangirola.mi Paolo , 

III' MEDIA· Se •. A 
Agostini Renzo - Altissimo Filippo - Baraldo Stefano - Bonaldo AlberlO - Borgomainerio Alessandro - Campagnolo 
Giampa('llo - Carraro Davide - Carrella Angelo - Crivellari Paolo - Fabris Sandra - Foccoli Marco - Galesso Federico 
- Greggio Marcellino - Lazzarini Luca - Milani Enzo - Papalin; Marco - Pege Giovanni - Pilla rello Pier-Giorgio -
Ravazzolo Mauro - Rossetlo Fabio - Rostirolla Robeno - Sanguin Fabio - Scapolo Gianpaolo · Spadati Domenlco­
Stragliolto Enrico - Stragliotlo Roberto - Tioli Antonio - VarotlO Andrea - Vettore Filippo -7.o rgati Marco, 

III MEDIA· Se •. B 
Barbiera Fabio· Barison Umberto· Bia nchi Luciano - Dressa n Alberto - Busallo Giu~ppe - Candeo Antonio -
Canella Giovanni - Casugnaro Nico - Colak Ivan - De Rossi Gianluca - Franco Giorgio - Giraldo Ugo . Maretto 
Pierluigi - Marian; Slefano - Michelollo Nicola - Paccagnella Giampaolo - Paladin Luca - PiOHO Davide· Poi aio 
Paolo · Righeai Arrigo - Ro.ssi Michele - Rossi Viuorio - Salata C rislia no - Sanlini Andrea· Schiavo Diego - S('~alo 
Piera nlon io - Soranro Mauro - Trolese Andrea - Valente Alessand ro , 

Collegio dei Docenti del Ginnasio-liceo Classico 
AlUlfl'Ofl i 1/(111 Aldo 
Bau'i~a Tafami Angelina 
B,'ghill lYahal Lllàa 
BN/in Beghin Anna Maria 
Bianc:hi R{)",aro Lui.fa 
Bigolin dOti ,-'4 111011;0 
Borloli dOri Cri.fliOM 
GOI/ZOIO don A/berro 

IV' GINNASIO· 58 • . unica 

Orpiant.'~; Fobio 
Piardi Ra renni Gloria 
Pìl1l1ro CodoTt MinE'lIi Bial/caStella 
POllO Gio"unni 
Rossi Gilllm; 
Ta/ami Ft'deriro 
Va"iu D~II'.Ag"o/{J Gianna 
ZOlfi C rrla 
GOMoloOOn Alherlo 

'apJXUclI1 Carlo tta - Ceola Eugenia · Ceretta Gionata - Ghier~gato Livia - Comunian Irene - De Renochl! G uido -
Doardo Carlo · Fitta Claudio - Fossato Elisabe lla - Garzotto Euge nio - Leuer Giovanni Ba ll iqa . Lui Edoardo - Lui 
Giova nni · Meneghini Federica - Minlo Nellina - Morassu lti·Vitale Maria -Consolata - P3.gflin Enrico - Parolini 
Fran«sco ' Paletto DonateUa - Ramina Pi~ro - Reggiani Biancamaria . Rettore Donatella · Risano Giorgio - Rizzi 
Fahri ll(l · Rossi Anna - Stoppato Nicoletla · Trivella lo Barbarn - Verde C ri stiana - Voltolina Monica · ?a ra Ba rh;lfa. 

Classe In- liceo eI ... lce, 
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V" GINNASIO - Sez_ unica 
Beninlendi Daniele· 8emardoll Nicolelta · Bertolin; Fabrizio· Sa ldrin Paolo - Carraro Sabrina - Chieregato O lrlo ­
Cimino Antonio· Cimino Marto - Colombani Bruno - DaJla Pria Giova nni - Fll ssina P<lolo - Gra ndesso Ledi.-, . 
Grubissa Rosa ngela - Mario Maf(;"fI - Mason Carlo - Mezzadra Roberta - Milan Eman uela · Mola ri Enrico - MOrlin 
Luclt- OJ:o licsanyi Silvia - PislOre Chia ra · Pi7.1.ltbiocca Albeno - PolalO Giovan ni - Russo Maria Rosa riH - Sa lvilgnin 
Cal ia - Sarto Vanoì . Sanari C ris lina - Scilnferla Elisabella - Tal:.!m; Anna - TonialO Marco - Volto linu E lena -
Voulcinitch Alessandro - Zambono Andrea. 

l" LICEO CLASSICO - Sez. unica 
Bandelloni Alessandra - BileUo Nioolena - Busana Robe rta - Cabrele Andrea - Cl mport:K Rimi - Cesaro Luca -
Cinelli Angelo - D~ Rossi Ennd - FaoclOl i AleMllndro - Gardini G io, a nni - Gasparet (o Monica - Gasta ldello Roberta 
- Gu a Franco· Giobba Nicola · Guiollo G iovanni - Lombardo Giampa_olo - ~1 aJO Marco - Mogl1on Cawlina -
Mosclt Ornella - Ometto Pier G iorgio - Pcu:c Alessa ndra - Ritt à Steruno - Sil\'" Março - Silvestri Silvi" - Spadati 
GiUl.eppe - T .. lami Giovanni - T rabuio EmCSln - TrQise Franccsca - Tu rulti Francesco - VCllerio Marco - Viob M ~rdl[t 
. Zambelli Anna - ZeLi Pier-Ferdina nd o - Zrp ru ni Chi [l ra - Zorzi Paolo. 

II" LICEO CLASSICO - Sez. unica 
Badin Chia ro - Baldan Fi:lbio - B~ ralo Cristiana - Borgato Alberlo - Brunello Luca - Dal POllaio Enrico - De' Sle f~tni 
Cristina - E~l l Giova nni - Fiuà Ombreull - Giacometti Fabrizio - G regori Pa tri zia - Guerra Antone lla - Lion Noemi -
Mart ines Roberto - Magno n Vittorio - Munllri Carlo - Muna ri Donala - Munari Giuseppe - Pecorara Sergio - Ped ron 
Roberta - Righello Nauareno - Scudie: r Alberto - Talami Ellrico - Tasca Emanuela - Verde Bi:lrbara - Vemier Elenu­
Zi1m bO IlO Giovanna - Zanuso Bona Barbaru - Zorzato VaU y. 

III" LICEO CLASSICO - Sez. unica 
Ancona Elv io - Antono Alba -Marm - A runlnn Alessandro - Bologna Andrèh - Bortolami MaQue l~ - Bril6!:sion 
G iuseppe - Ilressanin Filip~. Busa na Moda Stella - C;tmiello Ma rgherita - Chiuo lini Marce llo - De BHlggi Fitbil' -
Foru n Luca - Furtan GabneJ ln · Guiba ni Mau ri:.do - Gasparini Giu5C"ppe - Giobba Ca.rlo - G urì <l n Carlo - MichtlO Un 
Mirlilm • Muna ri And rea - Muna r! Pier Mario - Pelizz,a Amonio - Peruni ,~[Idred - Picco li Antonio - Plva Paulo -
RelTo Alessandra· Sc"l fi Guido - Squl.WHo Marco - Todeschinl NlrokllB - Tognon Chiil ra - b mbdli Luci" -

. Z4.lInpieri Marina - Zonta Maria Elisa . 

Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico 

AI"roll R(1Iflaro Fralle ·a 
Alldr('tJtti dOli AfdrJ 
811,.unto Pt>roJl Amhra 
Battl:rlJl::i Gifl/lrarlo 
B ilmCMftt Paola 
Bi//lruXIIU G,ol'u""i 
Ri •• ",i f"dll/a 
Biffll.1 Dcmirlu 
Ci'~("(' d,m Frallct'sCi t 

Co/ai N;ml" 
C,H"Ùlt"i,. ; GU )Q Morio 
lJw,t"w, GutrJ 

l" LICEO SCIENTIFICO - Sez. A 

Di DelltJ Paternollo Carmen 
FarroncH() dOli Fran cesco 
Fiori Bonn G "'lsl!ppina 
Gm·htJ R(;'I/(IfO 

GtI\pt,ri,.; Mmianxela 
Gdnnli P. Virrnre 
GfJlr:nm dOli ."'MIO 
G'fll.I &Irrllin i Maria Amd iu 
."'urnltl,,110 (jicn'fJfJn i 
\1,11 r ll (,l1 l 'U"l-cIO 
M a;;IIf"U/(I Gfu:.i(l 
M tl /l wnOffl AdriwlO 

MOlllict'/1i Da Re Edgel/"C/(1 
NlIrdllr i wI·tr(/a Lucilla 
Pallli Gian/d're 
PiI/hm Sf fg io 
Pillllru Cm/are Minell; 8 i",/("o.11I'IIa 
Ptu,d,t,"I Gun olllii 
P,J=:O (irtJ\lffllli 

R CHI('t1O G"~rlu 
R (UH ,,;o,,"1 
SriltriH.i Cari. I 
Ta/llln; Ff'tWr;ctJ 
' ~t'r:u A/hrrlrl 
Z, jJI; Cnr/u 

Bltbetto Federica - BeTlan Waller - Biasibe ui Eva - BilZOH O Mauro - BorchiB Leona rdo _ Busa llo Sabina _ Busolo 
Mass imo - Curraro G UIdo - CasH~Jljni Alcs!undro - ChiavaiO Silvia - Compagno Nicola - Dal Sanlo Silvio _ l)e 
Lorenli Enues - De Zua ne Vinorio · Disa.rò Robe rto - Fenili Armando - Ferro ri AI~5andro _ F uri n Slefaniu _ Gueml 
A les~tl ndra - Macola Angelo - Monlevecchi SlefQno - Nova lj Diego - Pagnin Sun ll! - Pasq uali Marco _ Prandi n 
Amon io· Rlnaldi Ftlbio - S;:dval o Roborl o . Santin Aona-Maria - Schievano Fernando - Strazza bosco Mass imo .. 
Tono Marco - Vigolo Oantelt: - Visconli Mu~simo - Viseolini Nicolò. 

l" LICEO SCIENTIFICO - Sez. B 
Ballruin Nicola - Benclavo MIChrw - BertolllSO EIlsabell3 - Boscaro An 'la - Bosco lo Gianpaolo. BOllaro Nte.·ola _ 
Braccini Murco-SellimlO - Dmsegan Lucia · 8urel Cesa re · Ca gn in Nmla • Carnio Cr isuna - Ca rpanesf Rmrdo . 
Cecca r('110 Simone - De Benelll-Val~gg~i.I Claud ia · Domeni Villorio - Dmgo Carlo - G aden:.t Sterano _ Gobhi 
GIPnluca - Marcandoro Fra nct:'.sca - ~tilll: ni G io...anna - Nicoletta MaSSimo - Pigozzo Lucio · Piran Savcrio - POIJi!:io 
Sl~fa n ill - Ri n i Robc- rlo - Sanniln Roberto - Schiavon Federica · Solom Guido - Sora~u, Daniela _ SOllero Paola . 

'ode$4.:o Alessa ndra - Turallo Ales.sandro - Viuadello Andrea - ZingttJcs Francesca. 

l" LICEO SCIENTIFICO - Sez. C 

Arese Arianna - Baldan Nicolla - Ba ll i!!. tin Tizi::m<1 - Begheu o And re-a - Sorella Si lvana - 8reda Carlo _ Businari 
Ste rama - Ca rdin Fabio - Cn,azzanil Robe rt o - Celenlano Frilncesco - Cing.\Oo Luca _ Cuoghi Giandomenil,.'o _ 
D'Agaro Vico - Dal Bello Alessandro ·Ma ria - Della Valle Raffaella - Dovadola G iu liano - Gasparelto Maria-Angela 
- G herardo Michele - Lazzaro Marco Maso Antonio - Mauucato Filippo - Pa ulello Michele - Quad rilni And rea ­
Rossi Isabella - Sa lolto Paolo - Sanguin Antonio - Sorga lo Loris - Spella Paolino - Squa rcina Marco _ Ste r:.tnalo 
G ian luigi - Tasca Stefan o - ZaMlli Alberto - Zorzello Valentino. 

18 O 

• 



· -
I LICEO SCIENTIFICO - Sel. D 

AdaJl1 i Davide - Bliganu:: Marco · Benin Antonio - Bongiovanni Luca - BU5a lla Giorgio - Concino Stera1\o -
COIls.eI\'an Mle:/u! la - Oanitle-11 o Enrico - De Laz.za ri Gianfranco - Delrar Vesll i.l ~ Dn.adi G ianfranco · Franzina I:. nrico 
_ Galc:sso Pruriz.j,[l - Mal ve:HJo Ro berto - Mìchid i Claudia - Moro MarIa - Panl8nO Monlcl! - Pilli Francesco - "ray.I IO 
Valcnlina - R:.1b bolini Alessio - RIl2j Giuseppe - R(J~l\o!N'icoln - Sala Enrico - Schial,lo Alessandra - Sellio SllI1dra - . 
Tre~' i sa n Federit:Q - Turrini UmbérlO - Volpilto Enrico - Zanotto Luciano. 

Il' LICEO SCIENTIFICO - Sel. A 
Babetto Andrea - OelialO Claudio - Donaccorso Marco - BOrlolata Enrico - Carinalo liana - CI !Sdla Mario - Costi:! 
Giorg io - De 80ni Carlo - Fattore Antonio - Fa.uori LaurM - Favaretti Giancurlo - Fenato Fabiu - Fenato Me)nka -
Fiscon Gianni - Fruncoa Silvia - Fuselli Slefano - Gallo Alberto - Governale Damela: Limena Marco - Lollo Edda­
M:1 nlOan Paolo - MasIrol!iacomo Luca - Moscardo Augusto - Pelizzaro LlIciu • Sala AnniJ - San o PieIro - SilvcSlri 
Alessa nd ro - Tescaro Mauro - T onin Michele . Trescato Mau rizio. 

Il' LICEO SCIENTIFICO - sel. B 
Arcoltn Al beno . Dacchini Elisrsbc:Ult - EknohuQ Angelina - Bido PilOht - Bonat.i Snorgnan D'Osoppo Francesco -
80111lro Aldo - Cundco Andrea - Clipuano Fil ippo - Carpin Fabrizio - Cbiari Cu lo - Chiluouo Giampaolo -
COll1uni ~U1 P~,olo - Dclln Va lle Maria Federica - De Sandr!! Alberto - Donà Lucio - Fo ll i I! ri ~ (:l - Fonlasiero 
Ma r.ll~yb r itllu - FrunlOSO Mmco - Galiazzo Luca - Garzotlo Paolo - Gcncro Giovanni - G ira udo Giudiua - Griggio 
Michele - Ma réllO Albc'no - M~rlillcS Mauf17jo - Mattiu7,..ri Daniela - Metso rì Bhlnca - Morelia lO Flavill - Peraochia 
A.nnarita - Rossi Arianna - Sa la5n ;, h Mauri1.io - Salvagnin Marzia - Todeschini El isabelui - Voltolina Dario. 

Il' LICEO SCIENTIFICO - sel. C 
BiJfaCCO c.hu~lta - Ba rnti StefanCl - Bevaio; ArnJ~ - Benvegnu A1e:uandro - Bevilacqua France5Cu - Bolza ni 
Carlo·Alberl\) . Cifrino Musstn"uliant> • Contri C~ilia - Federspil Emanuela - Formuicro M\Jno - lIIo ll i Albeno­
Laua ro Mariti C rislina - Mi.lfetto AICMandi o • Mcrciai Nicoletta - Michelòllo Marli! - Mit.:hiel("ln Luoj - M OZZOl IO 
Albcn o - Nalaso LOft"nzo - Nllvill i Camilla · Pandol ro Stefano - PetrovK: h Cattrintto - Port.-. lone Robert() - Prpndn 
R.a rbitra - Ro\cl'oni Luifl- SaOlp+toli Federico - S3 n~ \'la Marco - Sanguin And re.] · Sq uarcma I:'"nnunno p Tlhurli Luca 
- Varollo LucCI - VtntuoRi AlIllr~1 -],.c: nllltro F~bio . 

II" LICEO SCIENTIFICO - Sez. D 
Albtrtin StcfBniu - A\/ tglmno Andrt:8 • BlIggio G ia nni - Barbiero David - Bè"nCllin Pier Luigi - BOrto lt lto Marco -
Bo~o lo Sldnno - Bu-.on Marco · ChHant i Manco - Dalla Bona Massi mo - De Ros!l i Gianmarco - Fubri s Albt rlo -
G u@gia f r·anco - Long~) Bernardo - MlHsaro Franco - Mosca AlesS::tndro - Puladin MMzia • Pagnan Fra ncesca -
P1i\'Jn ViltorlO - PàvHni Francu - Plva Andrea - Pizzoni-Ardemani Armando - RLi ccama ri Stefo no - Sant<L Cil tterinu 
Adele - Scnrabcl Roberto - S~uJellaro Slefano - SimolHHo Fabio - Soraru Mariella - T:.tbacchi Guglielmo-Leo nardo· 
Tugnoli Elvinl - Turalello Manuel - Turatli Alessa ndro . 

III' LICEO SCIENTIFICO - Se • . A 
Bellin MirCfl - Borchia David · Blisilmri Donalell il - Chiodi SimonelLa - D'Agaro Ivano - Dall'Oco Giampaolo - Da 
Re Antonella · De Rosso Paolo - Draghi Ale~~andro - Griggio Carmen - Mllrangon Giuliann - Mazzuc;\lo Luìgi -
Michelazzo Slefa niu - Monlilguti Ni\~olella - Ometto Alessandro - Paoli Malli!1 - Pulitini PaOla - Rpimondi Oscar -
Salo1 Paola· Soronzo Ettore - T onCl Oriflna - Tosello Michela - Trivellin Alberto - Volelllini Stefano - Zordan Mauro . 

III' LICEO SCIENTIFICO - Se •. B 
Agostini Chiurli - Arce ]in Sil "' lil - DMh" Elena - Baracco Franca - Benolin Rohcrto - Son oli MDr10 - Bottaro 
PierantolHo • Bu sca AIt:SSBndro - Cappc llt lli Alessandra - Ca$lJvola Michele - Crivellari Robc:na . D' .. \ gnolo 
Ak.ssandro - Daniele Costan tino· Donso Gian Domenico - Galami Anna - Gardin Vincenzo - G re~ori Emilio -
H o lI~ r Cri~ai nu • Landa r rnncesco - M:utignon Stefania - Miatton Alben o - Peghin Mario - Peghin Murio - Pinlon 
AntOniO - Sca rin S:ml'!' ~ Sol,,", G ior@lo - SpeTtini Monica - Tognon Stdano - Zano ll Roheno -w.w Antonella. 

Classe V' liceo sc ientifico sel .ne A. 
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Claue V· Liceo acienllfico .er:.ne B. 

III' LICEO SCIENTIFICO - Sez. C 
Agostini Enrico - Barion Ila rià - Bertobso Maneo - Braghetta Monica - Brullo Gio .... anlll - Car faio Or~ht • Vond i 
Alber to - Dossa Patrizia - Gaiga Stdano - Gal .... ani Ennes · Gambaro Stefano - Gennaro Pit tro - M lIUUC310 Ludo\1C'O 
- M BU\K'810 Mauro - Mela lo Mswimo - Roncaia Fahri z:jo - Ro~sa to Alberto - Rubini Paola - Sangul n Riccll rd o -
Scorzoni Maria-Chiara - Sessìch Nicoletta - Tosato Marco . 

IV' LICEO SCIENTIFICO - Sez. A 
BeUuco Enzù - 8crz~ Lucianu - Bonato Carlo - Buson Filbrizio - Calza ~ .liro Nlcol .. - C:lStel lin i Federica - Cnuanco 
Claudio - Cibono Giovan na - Cimino Luca - Contri Luciano - Danicll: Be:Hri~ - DomenegheUl RiCCJrdo . Ehm.J o 
Aless.'l ndro · Fabru, Lucu - Gabriotli Fabrizi;:t - G ris.elda Marin i} - Limena PI~rgio ri!u·. - Milone Rosa: - Miouo Fla\ iCl 
- Muuolon Nicolo. - RagalZo Enrico - Ranza to Andrea Russo RLlSs.ellu - Toniolo Fubri.lio - Vlstnun Maunz.lC'I -
Volpm Emellluda - Volpin Marco - l i Ilo Monte Xillo Mana. 

IV' LICEO SCIENTIFICO - Sez. B 
Banzuto Ale:ssandro - BU51inndio S,dan o . BOllazzin R o~si:inn , 1 . CanoHI tkna . ClIue lan Corrado - CavlllI l Vi uollo 
- Ctf\'tt to EugC'nlo - Chies:, M85Simo - Colato Gi an Paolo - Franco Rirolrdo - Gabana And rco . Ghcrbin Viuona -
G U:Hiento Serena - Ilioni Cmlo - Marchioro Gabriele . MaroC'chi Simolla - :-'1i1nn Danr t:lu - Nicolt Massimo · 
Pagli tt rani AnlO nellla - Pe!ce P~l o l o . Pivirotto Francesca - Presca. Gio rgiO - Rubini Sahina - Sala M i chc l~ - SiI,," 
Anna-Maria· Tomasln Pier Giorgio - Turra Fabio - Visen! in Francesco - Z'd mpieri Sandru. 

IV LICEO SCIENTIFICO - Sez. C 
Albertin Fabiola - Andrt!atlu Carlo - Brega Rinaldo - Bucceri Lo renzo - Cumpione Marina - Coeli Maria-Ce..:ili ll -
Colllzzolli Massimo - Conforti Robena . Comri Stefano· DegQni Alberto - Doardo Andrea - Ollv:rdola Michele -
G~nl\aro Pnolo - Grassetto Marco - Grazian Miche le - Iuta Giampaolo · Laz-zurato Ezio - Marin Man.:o - Maslem 
Muss;mo - Pietrogrand('l Michele - Pirdi Marco - Rampazzo EI .... io - Ra vagnan Mario - Redigolo Milnuelil - Z.<lgnoni 
Vin-ccn zo - Zago AnnI:!.. 

V' LICEO SCIENTIFICO - Sez. A 
BarUlla Luca - Bonati Savurgnan D'Osoppo Antonio · Borsa Michele · Hrustio P;lolo - Calzavara Michele' - Coi 
Moreno - FeU'luo Mario - Fiscon Anna Maria - Fonini Pierpt\olo - Ganglnì Alb;.1 Ro~ - Moccia Cinzia - MUll tlri 
Ma S$imo . NicoleHi G iuseppe - Perelto Serenella - Portalone Lu igi - Ri gA to Robenu . Rosscuo NìrolellJl - ScafTuJ 
LaUni· Scribano RenalO - Secchieri Francesco - Tiengo Carlo -Tremonli Ema.nuelc - Trc'ise A.nton io. 

V' LICEO SCIENTIFICO - SeI. B 
Bacchini Giuseppina · Borlolami Andrea - Botton AlesS4I ndra - Bugno AI1J tti1 . Cn~n il1 AIlx-rlo . Chiaro lta 
Donatella - CìpoUone Pao la - CaDITi Vincenzo - Cortella Giov-imni - Crivellari El isnbe tHJ - Fontana LIH~i . Formlillo 
FrdnCdCo - f' ra nlO$() Guido - Galia zzo Pierfrancesco - Gaslald i LUCi • . G riguolo Ba rbara - GU!)duh.lpi CuriO' Lando 
Ltdi - Manduchi Gab riele - Mcneghetti Dario - Pedron Andrea· Pegge Maritr luisu . Vo llo li na Mil uro - Zanell i" 
Paolu . 

V' LICEO SCIENTIFICO - Sez. C 
a lra tto Fr.'!bio ~ Bassan Luca· Bessega Vanna - Boscolo Ro berto - Breda Roberto - Breda Stefane) · C lfmro Lillana­
Cdenltl.nO G ìo .... i,tnni - Culcmann Fra.nk • Gasparoni G ianluigi - Gioi Gabr ie le - Guarda Antonio - MiI!\-eui Giunl ucJ 
- Merlo Andrea - Ometto Luigi - Pa .... an Luciana - Pescarin Chia ra - Re\.u mtllo Fran\~c.s..'o - Resl:h (jiuseppe· Sartort: 
Ro berto - Spada Manuela . Zaoon Aotonio - all i Vittorio. 
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Cla ... va liceo telenUtlco sez.ne C. 

Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico Commerciale 

"'::(Ih"i SmJl./ru 
&glu.'f/(l tuigi 
8tghi" Wahal Luàd 
Brr,hr B" ~"1I1 AllI/ti ""aria 
JJ jcme'lu' R(lnlUro L/lisCl 
Bise/ln Dtmit'la 
BlrriOfU Facen Lllr ùma 
BClI'o .""drm 
Brogal/ ltJli Paola 
BrUJ;olll BrJ/inl 1.1àbe/la 
Cl/wl/o don Firmino 
C~Ct"h~lto SfI/vcltlt-go Piu 

Di Bella Patt'rnollo Curmen 
FUllfi"i R05imno 
F",r(III(/I (} JOIJ Francesco 
F ior i 80'5(1 GluJ"l'ppino 
Formica F~dtHpll AnnunzialO 
GuJpori Moriangrlo 
(ìasparini Moriangela 
C' lUum i Gabriele 
u lfn Antonio 
Murcadel/a GiovaMi 
.\lu:r../lCafO Emanuela 
POlU'Mo Giol'o"n; 

l° ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sez. A 

Poz: i A./ldreal; Margheriro 
Prelfo don L"iRi 
R(t'1I11 A/bulu 
Romunn M arco 
Ro,ni Giallni 
RQ f.~i TQniolo Irma 
Sllbb(JtJÙ' don IIl1rio 
Sruroht/Jo Car/u 
T()(k srhfni F,,, ,,cft 
Vanlrs DelfAxno1a GiaTlflu 
Z Olti Carla 

BUllislini Giusep pt: - Bt:Chin Marco - Bema rdi Lucia - Bettin Fabrizio - Borella Francesco - C:l rJetti Gianfranco 
Cingano AndreH - Conivo Davide - Dubbini Federico - Edoli Eribeno - Fioraso Alberto - Galeazzn Alessandro -
Gi:lllct'fr Ale ~sandra - Gaslaldi Filippo - Gelain Andrea - Genovina Giovanni - Giantin Nicola - Grazian Andre.a -
Lando Enrico - lovison Emanuele - Nicalelti Tiziana - Pegoraro Alberto - Piras Susy - POZ1UtO Federiea - Santini 
lucCi - Sercm;n Luigi - Sola AIi:~"andro· Sottoriva Gianfranco - Trenlin (van - Tura Si lvia - Visentin Walli - Volpato 
Pietro - Zel'chinalo Laura. 

l° ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sez. B 
Banali Luigi · Bertolin Pit!'randrea - Oianchini Maria-Terc.sa - Biasin Alberlo - BisC3CCitt Carrara Nicola - BOrlolus 
A ntonio - BO$Col0 EmanuelJ - Briu l Nicola - Campello Antonell a - Ca nella Marco - Chinchio Stefano - Garbo 
Massimo - Gfi ron Claudio - Geron Luca - G rassetto Giovanni - Haymar D'Ellory Robeno - Lapasini Giuseppe . 
Lorini Paolo - Marchesi Marco· Marcon Andrea - MSZZUC<110 Gianni - Meneghini Andrc,l - Morellato Giovanna · 
Pacçagnella Chia ra - Piazzon Ro~nna · RuITo Bruno - Sandei Simonetta - Sato Lucia· Sorgato Claudio · Tremonti 
Barb:H3 ' Zalin Claudia - Zanagìl Chia ra . 

l'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sez. C 
1\laoo Giancarlo - Artusi Mario - Baldin Michele - Barbie ro Luca - Seggini Stefania - Bello lto Gabriele - BaTtolBOli 
Anlonio - Boltacin Qianluca - Candiotto Massimo - Ceccalo Massimo - faggian Maria Teresa - Fava ra Daniela -
Ferra reno Barbara - Fonin Roberto - Fraca~so Robcno - Frasson OricHa - Gh iraldo GiuSt'ppe • Gibellato Nicola -
Ingegneri Enrico - Marson Stefllnia - Meneghetti Alessia - Natio MassimCl - Mezzaro Giancarlo· Pagiaro Loren~o­
Pignoli i Slindro - Procacci And,,~a - Puggim) Ar.t onella - Rossi Nicola - Russo Barbara - Scapin Lucu - Tormene 
Barbara· Torresin Ft"derico· Zecchin Sabrina. 

11° ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sez. A 
Arese Alessandro - Baracco Gian luigi - Callega ro Giampietro - Camio Stefania - Celeahin Silvio - Dal Pono Nicoletta 
- Desiderio Vittorio - Destro Alessandro - De Zanche Roberto - Duso Francesca - Fa bbri Fabio - furia n Ric(."srdo -
Oeron Monil'a - Giac,omin Nicolelta - Lucchiari RafTae lq - Marcotri Laura - Maretto Mario - Melloni Nicoletla -
Novello A lfS~ndra - Pttgnin Filippo - Pastore Andrea· Pesa vento Alfonso - Poggio Filippo - Pola lo Albino - Puppoli 
Anna Maria · RelTo Paolo - Sano Antonella - TolTano Enrico - Tremanti Federico - Zorzi Alessandro. 
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Clllne V' I. T .C. sez.ne A. 

Il ' ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sel. B 
A rg:mcsc Grazm Ma ria - Ilonetlo Sierunil:l. - Campione Michele-· Cimanle Sterano · c.:onCi;l(O Paola - On~~l Michela­
Ft' rrell o Aless.mdra - Gasparini Anna - Gus purini Fabrizio - Gasparini Loris . Gerotto Mariacri sl ina - Ghinl klo 
Al el, s.u ndr~ - Gorz:.1 Giuditta ' Lunardi Nicolelta - Michidon Andrea - MioHo Mari:l-Cri~lina . MUllari Irenc -
Pill:cugndlu. Monica - P<llron Niru la - Pegoru ro Monica - Piconi B~rbara - PipinalO Gabriele - Ponchi u LorenL.l -
Progid.u Vtrlt.~nZll- Puce;n; M.a~ lIno - Scanolin Paola · Seettri Pier · P'lOto - S~lmin Valentino - Sen nd io Massimiliano 
- Tognon M i reo - Tr.., lese Eli~ - Varini Midlc1-a 

Il' ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sel. C 
lJaganle Lorenw · flu lli n A~ndro · Oas.san Sterano - Bemunli Barhruiit - Bcfwlin Mari:l-Chiara • Can lon Maurizio 
. C'C' lIlni Kobrrl.::t • De::.ideno Antonella .. Fint'810 Emanuele .. Fo ti. Lea - Foreslan Ro bcrlQ - FOss,'J lù Enzl1 . Fri s.o 
Nu,."olcu ., - Gandolro Nicola - G obhin Cri.$lina - MagJ inne LLKin - M:lilero M a risa - Mislro h urll,} - Morosin Lcn0 -
PelJr\ln Puul" - Pilon Malleo - POl.lIO ,\tt oruC"..t - R lJmp~1.7o Andrrn - R05in An lo llio - RO\ c:nllo An anna - Solin 
L(dnM do - T[ulitllh ) Lu-ca· T'J~:lto Lo renzo · T r~5so C~Hlo - ZaCt:iJr1,1 Michelll - Zara Chiara · Z()('\:a lalo Diego - Zuin 
Ori~ l w. 

III" ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sel . A 
J\~nslini FlII Vitl - Barbiero Michele - Bt rllilrdi Mario - R" sc(l!o Nicola · Cen lo n Marco - Cecch!t1 i Lu("a . Chiodi 
Kuhe fla . Cri~ t (" lh Mario - J)il i P .... no Burba" l - De Agoslini G l u~epflC - Donò RII."'Ca rdo . F8\'aro twhHlicit • Ferra ra 
Emili.Ulo . Fflf l1 :.lro LUCl - G lIlICl.lni f)eann3lisa - Gerar<h Ro bcna - Guri F:lb io . Mnn::oli n Robtrl ll .. Men t.!eh~lti 
G I,tmn.lolt.l .. Omelia B ... rb .. w .l - Omen o J.,'l lrro .. Pascon Elena· '-'lgOZlo MaurillO " PimHo MichdJ . Pompa Clnz..ia -
Pom'h,o l- runcC'SC(I - Quur.ll i Camillo - Rcst3 ino A lessand ro · Turt'lIu Mlcht!e · Vio la lo ~f t) llIl..'11: - Vis(' nt in Gr~orio ­
Vtlll.uJd lt' r:nm'o - Volla n G,~,nn i· Zrl.mpied Mtlfl,:O, 

III' IsnruTo TECNICO COMMERCIALE - Sel. B 
B.uzal l Chiuru - Benzon LUèl;1 - Bius ini Pie tro· Braido M a:'lsimili:m o - Breda Sterania . Arc<;ciarH t-.hriu Tt''I'I!)<! • 
Cardm M ;m;l l.ir;"ti a . Carli ni Rumil u;1 . O lrraro Silvl<1 • C'c:;.a ro FabIO' Dal Poz France">co - Oa l1 lC'1! Francesco -
J){.nnlo.110 Pierluigi . Ua!esso UiJr bM<! • Gallo Claudi o - Griggio Luca - Grigo lon Cosetta · lorio Melùltw - Mnrocchi 
h.:Jerit:u - Mcndilw Mass inllliaoo . Momin Michele - Pe rpillello Paolo - Polacco Elena - Pol;}lo Mt) lli cil - Sala 
Gi-.t1l1p:lIllt) - SuT! i M icheb - Simiollato Dilniele - Va nz-.tn P::.tt ri ziil, 

III" ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sel. C 
Raruwuni M.:, uri 'l io . Snralh'" Marco - RCfl in(~a Emanuela - Ikrn a rd o Fabio - Boscolo Walter - C ... ..Iln Andrell -
Ct1.'OIt(l /\nJrca - D'Agosllni Ann .. hs.1 - D.III.I Libera Rob.= rto - F,\\u. rin F3bio - Fomasiero Nurd~L1 . Folt in Chia ra· 
ISC('fl Sahriflil - LoBo Gbnni - lvhlrchioro Atlr la na - M a:i.<J to DaVide - Mtlloni Marco - No\(' 110 Mpllic" - Pagliarani 
SII\i.l - P:.JlI1pJgmn lu~<t - PlIs t(IH" r ,to lo - 1)IO\~sa n N lcolett,1 .. Revercn na GiJnl~d rlo . Romio .o\ n ~elo,UIllN!no .. 
R tI!'>'ii Pil ll l{l . S!da ni Alessandro · Trt' nlo luclann , 

IV' ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Se •. A 
1:I~lrbah) CHio - llarollo And n" I · lkggio Lor~na - Bellavere J\ ki5SOl ndro - B('rtin Nico la - Bon:llo G lo\anna · Dorina 
Nico lll· Hovt) DUllida - Busso lin Ivan - Curnradcllo franco - C:I ,olo Danle · Carra ro MHuri.l.'i.) - Oall tt Se rra Federico 
- Dd K~ Lue"t . Fart:hin CriSl ina-AnlOnia - Fortin Malleo - GiJlendu. Lu ci~ • Galiano Mauro· Geroll Mlrco - Lela 
Putfllill - MuTI in i Ennio .. Pl'fOn Emanuela· Peruzzo Enrico· Rampauo Michele - Stella Fabril.io - Tomm.1sin 
Slhlmn ll - Vult:nlini Fabio · Varretw Gianlu .... a . Vecchialo Mario - Ve'lLo ri Ehsabetta , 

IV" ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - Sel. B 
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Uaggio Andn\ t .. DanzalO M<.lss irnu - Bcd in G uido - BenvenUl1 La ur a - l3 icl'IalO Susa nna - Bnui MalHlI!' ll.I . Cannas 
Sid a no - CiJ5l:Jgna ro Eugeniu - l'lIclU bini RU.&8eH,l - Cri\'C'lla ro Oanida - D .. niele Marco - Da VlIllc P;t()11l . Fasolo 
Pauillu , FCfhlfeiSO Gianrranco · G.l ld illio GUidò - Ciiuron M:I(simo - Gol in SlcfjJnia - GOllunJe-1I0 Ma ra .. Manint:lli 
Andrt"ll - Mel Girw - Meumo P,IO);1 - M ilmlO Malia Cri ~ lir)a - NiJ li n Chia .. , . PR~,n ll C'Co Sieran o .. Prc5Cf.1 Chiara -
Rig,jl(\ EliO - RU .(l.O fl Albertu · Sa nt;rclllcfl fllI Viro ... . Spada Gl!ìl\l\ i - \ riltudd ln Anna - Znlli Ro he rto. 
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ClaS$e V· !.T.C. su. B. 

V' ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE· Sez. A 
Barbu!Jn Oenis.t·Maria . Beda Graziell .. - Beno Antonella· BeHin Stefano · BisSMO Michele· Bo ntt to Loro::::na. . 
Bon.semhiunte Frot nco • Uorsatlo Valeria - Brunino Sterano-Leopoldo . Bl uSC'III mi Enrico· Castello Antone ll u -
Frasson MU'lIri1 - Furlan S<.tndra - Ga leno Pierlu igi . Mar<.tn ~hrla·('rislin.ll - Marchesini l orèna - Manini 
M;tna t~rcsa - MenlO P"olo - NOlè1rO Remno . Pillarello Massimo - Poa,a to Pao lo - Renzi Emma· Ri gato Fublo . 
Tes~~ln ~hi: hcla T ommasi n Ma uro - V .. lesio Paolo , 

V' ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE· Sez. B 
AlvcnJi Alhtn o · R:lui:n in Mas~imo - Benipaglia Gu hriek - Biasibell j Ro~SC! lIa . 0011:t10 AIess..1 nd ro · Bu)on Euremia 
. Cas<::dl.1 Cu rio - Celleghin Emi liana - Ciampelli Duvmo . Conforti Federic;] - Corradin Daniela · Conivo Sedano · 
rdbn!'l Murco - Fila Paolo - Gasl::l1do Roberto· Libralon Ez.io · Matla rello Nicol;1 . Miatello Massimo · NiC: lJlè Pie r 
Pao lo - Polilo An lon io· Sanlello Nicola· Tes~a r i Slefania· Tuma ri MarilH\ - Zanfln Alessand ra . 

Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico per Geometri 

8 n /m 8l'g/rin An/w M aria 
/kllt'/hl RohrYfo 
& ,/: onelfll Ago.Hilln 
( 'cu/t",W do" LfliR; 
F.rc"Un Zu,.è 
Formic'Cl Fedt'r."{lill1mlltl/; iCl/a 
(iC/.\puri,,; "'faritmJ'.I'hl 
Ulrf';; i Gillnl1i 

l'ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 

Mu,(,ui.J~Jla Giv l'(JI/II; 
Mì,wrrllo dOlI Aleff(j/Ulro 
PrnlOlI S,,~i(J 
Ri;:r Gli/P 
Rn.uelln Gilbalo 
RitI/a Albf'rro 
Si"''''ta/(l,fldo 
Gn-,;i(llli Gahrlfll'. 

Bern;Hdi no Ale$).it ndro - Bettella Mauro - Bosche tto (mIo - BOltaro Nad ir · Bovo Franco· Brusamolin Giu~pp('­
C"mporcS(' Rinn . OHr.m .1 Edoa rdo - Crl",llierc Simone . Conte MII:helt - O'AaOSlini Sandra · Ferrara Sle(3no -
Gardin Andreil' GU.Jsli Lucio - Guiotto Amelia · lorini Stefano· La7;wro C rislianu · Lovato Luca· Mari\() Nicola · 
Mascellani MtlfC'elh) - M usciarelli En rico· Ma ssimo AtJriano - Meneghini Deni1 . Menin Monica - Miolo Marco · 
Realuon Giovl.l nn i - Santinello FHb io· Steranello Elil:l.OII - Tesca ro Luca· Tonello Giampietro· Veggialo Gianlucu . 
Vellori Crisli::lnu· Zatli GiovannI. 

Il' ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
Andolra ll o s(~r"n L) ., An:!! in ,Murc.o . Bai!;1(: , i~, lyc~1 . Bailo Enrico - Barzon Enrico ~ Riu$i~t~i Ivan . BO~i!l~ n 
Slef~1nu ' Bo rd m Fahlo · Onani Oamcll'· Brusuo Michele ' Doa rdo Slerano - Furl an Gabriele - G lono Luci.I· G n(l,(Jhn 
LUt'a · Ma nrnn PItQlo · Martin Filippo· Martin MlI ttcO' Masie ro Mauro - Michc\n1 to Susanna· r aulnn Ate-ssand ro· 
Ptrazzolo Pao lo · Pisnolti Uavid . Pintnn Andrc<I . Pompa Cristina· Ponelli CorraJo • Pradel Franco· Pmnd ill 
SUll-li nna . QuerC'101i Fubio - Reve re", ... Francuco • Romagnosi Gi(:lndomen ico - Sa la Emanuele · Santì Feder;to -
Shicqo Rosi!'I' Sdici.lt(1 S!eruno· ZOln,tto MarzIo . 
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Cl8ase V· I. T.G. 

III" ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
Banon Filippo - Blllland io Riccnrdo • I:klti ni Michele· Calzavara Daniek · CiJmporcsc Pter· t-ranC't5('I) - Cid nma 
M arco - Ca ntoni Robtna - Caportllo A It'SS3ndro - Cass.1ud ro Sundro - Ce«.on i Andr~<I. . Cent lO DICOMO • Chlooelto 
Walter - Danitle Nicola - Faggja n Giu$Cp~ - G arbo M aria · Garbo MIChele - Gomie ro Alc-s.s.urnh ll - M oinl) 
G mn-Luigi . M el Michele - NkolslZi Gi ulio · Puzza lO Fabio - Raimondi AIess.1 ndro . Re..tldon L,J uru - Reth,~I", 
Alberto - Salvngnin Marzio - Schiavon Enrico - Tiouri Ano ush - Tirabosco Claudio· rntbuio Nlc."\llu - L.u nelli M:m:u. 

IV' ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
Bllltlan Luca · Barutlu Sterano - R81zea F'u hrizio - Aosc~ro Federico - BouJ.nin Diego · Bres..:.u n Paolo - CU IZIl \"ifll 
T illii no - Cavaliere Fabio - CC=I.:': ~ITc:llo Luca· Drago Pf)olo - Ga ll i Albc-rlo - Garbo Enriro • G hi)clliui Enrii.:o -
GOlla rdo Armundo - Marcato Sterano - Montecc hio Michdc- Maria - PiH'J n Antonio - Pi pinrtlo h1h ltl . Pi \ ,1 
Rlcca rdo - R(umo ndi Enzo - Ros!>ù ni Andrea - Salvadcgo ~terano - Sartori F ra nC'C'scll . Steianelli Ell ll(,;Q - Venlur illl 
Mmo. 

V' ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
Beh ra me Luca - Bosio Leona rd o - C .. ndeo Nicola - Caput..lCl Pan lo - CanJin Ma ri::! Grazia · Carpentieri Fr;lIlccscn -
Cesaro LucO! - CISOItO Lamberto - Doardo Fnbio - Fornln G:Jbride - Gra nge Mauro . LiHanu~ Mauri:rio . M;I1KIO 
MQn~no - Na nl(' NICola - PajlHo Carlo - Palluro A ndrea - Tioli Gio\<lIlni - Va Jent !fl i M:1SSIn10 · Vl.Irollo P~~t>lo. 

"Fresche 
di 
stampa" 

I Campioni del Torneo 

C.S .1. di Minirugby 
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ELENCO DEI MATURATI 1979/80 
Maturità Classica Gro50li Paolo Maturità Tecnica CeNro eerbat. 

Lanzieri IVlnlo ChecchinalO Enrico 
Baralolla Michela Maspero Marco Commerciale Faggl_" Mlrlalulsa 
BatbaU> Laura Mlllte Domenico Gonardo Ma,la MaddaJena 
Bonelll Cristiana Montecchio Marina sezione A MlV-Jotto Giovanni 
BorghesaoFranco Pavanello Sofia ' Michelotlo Grule4la 
Bo&CoIo Clrla Petnni SimOfle ea,uoAndr •• L4ìchlelon FIOfer\lO 
Cerraro GIOVBnnJ-Maria Piccoli Gregorio 8eilhln Mauro Mune,atto Ine. 
carraro Vlma Piovan Criatina Bettinl Anlonella PI~nalo Damiano 
Costa carlo Alfonso Polato Giovanni 81ssaro Alberto Polato Gianluigi 
GalP&fCtto Isabella Roncon l Mltl.luisa CaJb Federico Pouobon Flavio 
Globba ValBnUna Sabbadln Tl l lno Carrero Michela Pulin Laura 
Lonoo Marc:o-Anlonlo Slmlonl FIlippo Chlat1anU A.vl. Soflnelll Elena 
Marltan DanilO Tonlono St.fano Faggln Carlo Vogo Scocco Igino 
Mattaliano Belfortl Giorgio Varlnl Ma,.. Ferrar. G"nfranco ù"tgnanJ Flusto 
MuzUCl!lto Vale'la Foglia Fabio Zamp"ron Mus.jmo 
MortinfMaur1zlo sezione B Greggio Mluimo Za,nollito Alberto 
Me, Giuliana GrublSN Roberto Z-oeni Stet'M 
Papallni Laura Bano Federica Lotto Enzo Zecch!n! Stefania 
Puserln! Gience rto Benelllnl Mil,gherlla Marcelo GllncaJlo 
Pegge Chiara Bianco Seulo Mion! Mafia Altu. 
PuehertiFrancescI Bordlgnon Su,~nna Morendl Paolo 

Maturità Tecnica Rutto Roberta SU$On Luig i Padovln Mo,enD 
Salmaso Gianpaolo Car,aro Giancarlo Plgnln Pierlulgl per Geometri Sartorio Ellnbena çitton Eliseo Panafo BertJU. 
Scattolln Chi .... Cos'abile Carla Pesoe Gianni 
SChiavon PattiLla Croce Stelano Pini Cari. Badon Oamlano 
SAlVI Orlanoo 0811' Agnola Anl\l. Ricco Fabio 8ern.ardl Nfcda 
Sotanl:O Luisa DonalO GabrMtle RtuCJ Roberta Bi .... lo Andre. 
Tortollna Luisa Frizzarln Paolo Salmaso Mauro Broonto Andrea 
Vecchlato Valeria Furlan Giovanni SU>c:co LeopoldO Ceoldo PIOlo 

Galel.Uo Lorenza Tognato Roberto Faggln Stefano 

MaturItà Scientifica Genero Maria Te,esa VerOné&lt Pierlulgl Fe".fe'aso fabio 
luci.nl Glu~pe Zanettl Elvia FoMen Franco 

sezione A Magol Auror. Zeochln Feder ico Giglio Barbat. 
Maretto Niooten. Glurlato Ml rco 

Albertln Maura Mar1.ellouo Robena Gr ... lvaro El io 
BontyenlO Manfredi Giuhlno Merig\llno Oeitkte sezione B 

Gri .. k:9_ Sandro 
Chlarotto Manuéla Orlandl Fr.~ Maru.otaro Antonio 
Cimino !rene Revelll PI.,o MI~.Fmppo 

Qlme. AnlonAo Rlgonl NlcoI.ett. Baldan Carfo-Albeno MloIa Mkòhela 
OoeU Antonio Rossi P.oIa Bonalclo Luigino MoHAI ...... ndro 
DonA Luca Telaml Luigi Bordln M8.$Simo Pa.ll!IliIdOfO Andr •• 
Fanti Giovanni Tur. Map'co Brigalo Su.i ADI.ndi onone 
Frl!l ncon Anlonlo Valen ti n! AUuro Caldon Carlo Sartori Sle'ano 
Glullli eh ia ra Vendrarnln Annach,ara CalleQaro Lor.Oa Tognon sergio 
Greggio CinzlB Zatnbon Alesaandro Carona Paol. Tormeoe Giancarlo 

GRAZIE A TUTTI I NOSTRI LETTORI 
E GRAZIE A: 

La Famiglia Dell'Orto di Sarcedo che ha offerto 
una cospicua ollerta per il laboralorio di fisica in 
memoria del figlio Riccardo al quale è dedicalO lo 
Slesso laboralorio. 

La Famiglia 1801810 che in ricordo del figlio Ro­
berlo nel primo anniversario della sua Iragica 
scomparsa ha ollerto L. 100.000 per studenti biso­
gnosi. 

La Famiglia Massarl che ha offerto L. f5O.000 
per lo chiesa del barbarigo In memoria della IIglia 
Cristina. 

Il gruppo di Preghiera Domenlcala che ha 01-
ferto L. 100.000 in favore della cappella dell 'lsli ­
tulo. 

Coloro che hanno ollerto per Il bollettino " II Bar­
barlgo": 8enelollo Giovanni L. 10.000; Rigoni Pa­
trizio l. 10.000: Paccagnella Agostino l. 10.000; 
Muscardln Tull io l. 10.000; Marlnangell Luigi L. 
5,000; dotI. Lucenti Ezio L. 10.000; Toffano Enrico L. 
5.000; Righetto lve L. 10.000; Cavalca Massimo L. 
30.000; Sbrignadello Claudio L. 5.000;. Stocchero 
Lorenzo l. 6,000; dolI. Silveslri Danilo L. 5.000: SI­
monetti Mario L 10.000. 

Antoniana S.p.A . . Jndusl ria G rafica - Pado\'iI vi a Cappelli 2ft · Te!. 42 . .308 




